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rilTTi   DEVJNO   TENERE  IN 

"Magnesia Calcinata Cario Erba' 
CASA   UN   FLACONCINO   Dl 

II L&ssativo     ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 
Efficacissimo rinfrescante deirapparecchio digestivo. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 

■■■•■ '■ ? í 

m  ii    "immàÊuÊtmÊámmtàmM- fiífuátitim'» 



jjmmmmm 11. IVI ^wmujmmmmmsmmmmm JViWiWW*»»- P   . i ■■|itwa .    n     .    u»!»   .w        wm-yç 

lapa g 1 na pi às c e m a\ 
Ir-    prima   notte 

í Vi 

II conferenziere in viaggio di nozze. 

fenômeno I 

— Mio marito ha sessanta anni e non ha un capello 
gtigio. 

— E' straordinario! 
— No, non é straordinario, é calvo. 

Anche ai giardino é pre2rioso il "Pasquino" 

cabinecon    buchi 

— Maiedizionet Soro stato due ore a guardare, e alia 
fine ho scoperto chc era mia moglie! 

BBBBSg   i   i   .6'mwiíuu .MI u-^....   a '     .    '   sggn 

con    quella    faccia 

LEI: — NOn vor^ei chc   ei vedesse quajciino. 
LÜI: — Tu ? Firurati    io ! 
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Jack, 11. bandito gentiluo- 
mo, contemplo scoraito Ia 
sua terribile sentinellia.. 

Era una donna dl forse 
qiuarantancinque annl, alta 
come un crrazzlere, grossa e 
sformata come una torre in 
rovlna. 

I suoi capelli dl cdone in- 
definibile si rhmiVano alia 
sommltá dei capo in un buí- 
fo gcmltolo; aveva gli oc- 
chj. plccoli come quelll dl 
certl aniímali da cortile e 
una peluria grigla le velava 
il labbro supertore. 

Jack penso che se le amaz- 
zoni fossero state cosi avreb- 
bero fatto megllo a tagjlar- 
sl Ia testa anziché il seno 
destro. 

Jack, 11 bandito gentiluo- 
mp, scosse 11 capo. Tutto 
avrebbe potuto perdcaiare a 
Jim Wiker;, fuardié quiesto 
insulto; farlo custodlre da 
una donna! Si; era, é vero, 
una vtrago che avrebbe po- 
tuto tener testa a un paic 
dl scaricatori dei porto, ma 
in linea fisiológica era pur 
sempre un essere femminile. 

Le sue meditazioni furono 
interrotte da. un rumore dl 
pasai. La porta s|i aperse ed 
entro «n ragazzc( con un pa- 
niere, che depose vicino a 
Jack. 

— A vol ho preparato ái 
lá — disse, rtvolto alia don- 
na. — Starète meglio. 

Essa iapprovó col capo e 
usei chludendo Ia poiíta a 
doppia mandata. 

Jack prese dl malavoglia 
un grosso pane e Io spezzó, 

jack il bandito ^entiliiomo 
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ma risté súbito guardandosi 
Intomo ciscospettio. Dentro 
ai pnae v'era un cerpo es- 
trano che egli raipiidamente 
nascose. 

Ebbe Ia pazienza dl atten- 
dere Ia notte per esamina- 
re rinatteso dono. Si tratta- 
va dl un pugno dl ferro av- 
volto in un bigUetto dl Pe- 
ter rimbeccabile magglotr- 
demo. 

"11 sifenore usi — dlceva 11 
bigUetto — questo pugno di 
Iterro e si troverá contento. 
Avrel mandato ai ságnore; 
un'arma vera e própria, ma 
ao bene che 11 slgncire non 
Tavrebbe mal usata contro 
"Carlottona Ia rototo botti" 
cihe Io custodioe per ordine 

di Wiker. Essa é una donna 
a modo suo ma é pur sem- 
pre una donna, ed Io so il 
slgnore come Ia pensa. 

Invece, con un colpo bene 
assestato di questo, infran- 
gerá risfcnunneto o rluscirá 
a strtrdire "Carlottona Ia ro- 
toía botti". Io attenderó con 
Ia maochina qui alPangolo. 
U ciello jirotegga U slgnore. 
Umirssimo Peter". 

Jack, 11 bandito gentilua- 
mo, ebbe un sronriso di trlon- 
fo, e attese impazientemen- 
te ralba. 

Quando "Carlottona Ia ro- 
tola botti" apparve sulla so- 
glia egli trasse di tasca 11 
pugno armato e feoe. per vi- 
brare 111 colpr. Ma resto con 
Ia mano a mezz,airla come 
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colpito da un'xdea ompiov- 
visa. 

Carlottona ne approfittó 
per indltftreggiare grldando 
"Ah, si?", poi, ipiresa Ia rln- 
corsa fece per scagliarsigli 
add'Bso. 

Inciampó, peró, sulla so- 
glla e cadde con grande fra- 
gor di ferraglie e s^bill dl 
gas. 

Jack, il bandlfto gentiluio- 
mo, guadagnó con due saltl 
l'uscitai; ragg-iuiise Ia sua 
maoch"na e parti In quarta. 
  Oh slgnore, come sono 

contentr! — disse Peter, 
rimpeccabile mag^ordomo. 
 E' andato bene il mio pu- 
gno di ferro? 
  Non Tho usato, Peter 
  rispase Jack, 11 bandita 
genfluomo — e se non fosse 
stato il caso da aiutarmi, 
sarei ancora lá per colpa 
vostra. 

— Per colpa mia, SITOO- 
re? pPWÍhé ner crUWa mia? 

— Perché scordate sem- 
pre oual^he cosa, wco! H 
pnrmo dl ferro andava be- 
ne! Lo dice anche 11 provér- 
bio «he le don-ne si tratta- 
no col pugno di ferra Ma 
arjchfi col gwmto íli v-^llu- 
to dice '1 provérbio! E 11 
gronto dl velluto dov'era, 
d!tet.rattone ohe non slete al- 
tro?   , 

Poi accese una maoedoma 
delia Sabratü. 
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LIQUIDAZIONE    Dl    LIBRI   ITALIAN 

SCONTIDEL   30%   —   50%   —   70% 
Letteratura,   Filosofia,   Religione,   Storia,  Arte,   Politica,   Sociologia,   Guerra,   Viaggi, 

Pedagogia, ecc. ecc. 

BOTTEGA DEl/uBBRO ITALIANO 
RUA XAVIER BE TOLEDO, 7 SANPAOLO 
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DíreítàlZ Ârouche2l1 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLIN1CHB 

Plana Princesa Izabel, 16 (giá Largo GuayanaiM) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 1S 

CAOCIA  ALL'AKIVIAI>ILLO 

L'armadino è una belva 
pisricolcslsrfma cd eziandiQ' 
astuta, onde Ia sua cattura 
riesce oltxemodo difficíle. 

Intanto, peiché Ia caiccia 
rlesca, tu ti devi recare In 
un luo^o dove ei síano gü 
armadilli. altrimenti Ia cac- 
cVa non riesce. 

Tu te ne vai, quíndi, nella 
frxesta, armato, questa vol- 
ta di fucile, o dl una altra 
arma qualsiasi., accompa- 
gnato da un amico, il quaie 
dovrá pssere anch^gli ar- 
mato. Ricórdati che se il tuo 
amico sara sprowisto del)- 
Tarma, qualunque essa sla, 
Ia caclia non riesce. 

Tu ti incltri, dunque, nel- 
la foresta, e quando ti ac- 
corgi che Tarmadlllo si ag- 
gira nelle vlcinanze, tu, xi- 
volgiendotA ali'amico, quasi 
volessi assicurarti tehe questi 
s"a in perfetto ordine di cac- 
cla, gll chiederai, a vrice al- 
ta, ed in tono particolar- 
mente esortativo: 

— Hai Tarma? Díllo! 
II tuo amico, che sara sta- 

to d:" ts precedentemente 
'istrUlto, si guarderá bene' 
dal rl^^onderti. Pei|c;,ó tu, di 
li a prico, gli ripeteraí. a vo- 
cê ancor piu' alta, Ia do- 
manda: 

— Hal Tarma? D|illo! 
Com'é    naturale    ramico 

neppure stavolta dovrá ri- 
sponderti. Onde tu, imme- 
d!iatamente, ed in tono addfr 
rittura perentorio, gli chie- 
derai per Ia terza vrjta: 

— Hai I'arma? Dillo! 
L'arm:adiIlo, che per ben 

tre volte si sara sentito 
chiamare, non resisterá ol- 
tre, e ti correrá, senz^tro, 

fmeontro, per venere dl che 
cosa tu possa aóbíisngnaxe. 

E tu, tllora, aipprofittando 
deirc ocasione, aFunghi sen- 
z^altro Ia mano, e, facilíssl- 
mamente Io catturi. 

CACCIA AIJiA TORPEDINi: 

La torpedlne é .una belva 
perioolOfSlssima ed eetandio 
astuta, cinde Ia sua cattura 
riesce oltremodo difficile. 

Intanto, perché Ia caccia 
riesca, tu ti devi recare In 
un luojo dove ei siano le 
trrpédinl, altrimenti Ia cac- 
cia non riesce. 

Tu sal come Ia torpédine 
abbia Ia facoltá di lanciare, 
contro ohiunque le parrecíU 
moléstia, potentisslme sca- 
ricbs elettrfehe, capacl di 
atterrare anche un bue. Per 
cacciare, quindi. Ia torpédi- 
ne, é necessário ricorrere ad 
un sotterfugir. Esso non é 
molto compllcato. Basterá 
che aippena tu scorgi Ia tor- 
pédine te le appressi, osten- 
tando moita indifferenza, e 
non appena le sei v-dno, le 
trigli. con mossa rapldissi; 
ma. Ia spina. 

Tu sai bene che, tol.ia Ia 
spina. Ia corrente non. puó 
piu' tclrcolare, onde ogni pe- 
ricolo ohe Ia belva possa 
fulminarti, med^nte una 
saairca é totalmente scon- 
giurato. 

E tu allrira, senza alcuna 
titubanza, allunprhi Ia mano, 
e. facilissÃmamente, Ia ca.t- 
turi. 

riS 

Orologi  da 
Tavola 

GIOIE - BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGALI 
VISITATE LA 

CASA    MASETTI 
NELLE  SUE  NUOVE  IN8TALLAZIONI 

RUA   DO   SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE: 4-2708 (Antlca Lad. Sta. Ephigenla) PHONE-  4.Í01T 

Fidantati, acquistate le vostre "allianças" escluslvamente nella 
"CASA MASETTI" 

IMPORTANTE — Tuttl 1 nostrl compratori riceveranuo un buono 
numerato, con dlritto a concorrere all'estrazlone dei 6 rlcchl premi 
espostl nelle nostre vetrlne. II sortegglo sara íatto con Ia Lotterta 
Federale dei 30 Settembre (Carta Patente n. 120). Approílttitte dei no- 
stro sistema dl  credito In  10 PAGAMENTI. 
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Ii'altra será, Slmeone 
voleva aiildare ai cine- 
matografo 

Appena salito In au- 
tobus si é accorto rfio 
aveva dbnenticato I de- 
nari. 

Ha dovuto scendere c 
tornare a casa a pren- 
derll. 

AlI'ingresso dei clne- 
mateerafo Ia cassiera 
diceva: P^tea, posti in 
pledl; gaitaria, postl a 
sedere. 

Jja gallcria era plc_ 
nissima o glmeone ha 
trovato un posto in ple- 
dl dletro nn uomo alto 
dne metri. 

Slmeone é uscito dal 
cinema, ed ha pensato: 
Adesso valrlo a piedi a 
rasa, cosf 1'arla ml fará 
bené. 

A Plazza do Correio 
c^ra un vendltore dl co. 
comer!. 

Slmeone ha comprato 
una fetta dl cocomerò 
pensando che II fresco 
dl quC fmtto gll avreb- 
be í»! ova to. 

Dppo averlo mangia- 
to ha gettato Ia bnCclB. 

Un slgnore che 'O se- 
guiva vi é sclvolato so. 
pra ed é caduto per ter- 
ra. 

II slgnore si é rinlza- 
to Inferoclto come una 
tigre e ha detto a Sl- 
meone: Lei é un vllla- 
no! 

Quindi Io ha afferra- 
to per il pollo con una 
mano (sinistra) e con 
Valtra (destra) g1! ha 
dato una ventina dl pn- 
gni SH! naso. 

Chi avesse segulto 81. 
meone fino ai portone 
di casa, avr»»hbe sentlto 
nettamente ü góceiolio 
dei sangue che cadeva 
sul selclato delia st ra- 
da. 

QuunitTo lá moglie Io 
ha visto rltomare.gll ha 
detto: Kk-co che. cosa 
snecede a 4(j.r fastidlo 
alie donne nel «incnia-. 
tografi! 

Slmeone non é un uo- 
mo fortuna to. 

À* 
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^^GQAVATA/ 

umb aUe ê&Uie-! 
Io ho sempre amato 1« ibestie... fin da quan- 

do ho ímparato a conoscere gli uomini; e que- 
sto mio aitfetto é diventato sempre piú forte e 
plú consolo, quanto plú Ia eaperienza e 1 casi 
delia vita ml hanno íatto progredir© nera co- 
noscenza... dei miei colleg-hí in umanitã.; cosi 
che sono adesão profondamente persuaso che 
alia vecchia massima evangélica (ormai, dei re- 
sto, dlventata cosi fuor dl moda) intovno a1.- 
Tamore dei prossimo, bisognerebbe sostituire 
quesfatra assai piú filosófica e razionale: "ama 
It bestie tue come te  stesso...". 

Giá 11 mio istintivo amore per le bestie s'era 
aceresciuto da quando ia lettura degli antichi 
tílosofi e dei moderni naturalisti mi aveva con. 
vinto che Tanima hestiale di tanto é superiore 
alVanima umana in quanto é so'amente unani- 
ma "sensitiva"; e le mancano perció tutte quel- 
10 altre qualitá delPintelligenza ch© 11 Creatore 
ha vo'uto regalare airuomo appunto per íarne 
11 plú malvagio — e per conseguenza il piú in- 
felice — animale delia creazione. 

So infattl Tuomo avesse davvero dovuto es- 
sere moralmente — come pur troppo é, mate- 
rialmente — 11 re degli anima'i. bisognava non 
dargli insieme. e a cosi alta potenzialitá, Ia fa. 
coltá di sentlre e di ragionare: perché é acca- 
'duto cosi quello che era inevitabile: che il sen- 
timento, cloé, inceppa guasta e avvlzzisce l'in- 
telllgenza, e che IMntelligenza a sua volta serve 
ad attutire e a  danchilosare 11  sentimento. 

.Oosí che avvlene — come pur troppo vedia- 
mo adesso — che unMnfinlta schiera di uomini 
e di donne, pieni di pietá, accorre sul campi di 
battaglia a curar le ferite e ad alleviare ine- 
narrabl'1 dolori íisicl e morali; mentre a due 
passi, un'altra iniflnita schiera di uomini con- 
tinua Imperterrita ad iníligigersi quelle ferite 
e a provocar quei dolori con animo consapevole 
e freddamente 'deliherato, e con tutte le forze 
deirintelligenza tese e acuite a far si che que'_ 
le ferite sieno le piú crudeli e le piú insanahlli 
e quel dolçrl, fisici e morali, sieno i piú atroci 
G 1 plú irrimediabill e co^iscano Tumanitá piú 
largamente che sia possibile. 

Oh no! Una sempllce "sensitiva" anima be- 
atiale non sarebbe mai arrlvata ad inventare 
insieme Ia cocaina perché un dente possa es- 
sere estratto senza dolore, o le bombe lanciàte 
ijairaeroplano per straziare orrlbi^ente le cai"- 
ni delle donne e dei ■bambini che dormonio nel- 
la loro casetta. 

Ma, poi, basta pensare ai linguaggio, per af- 
termare senza esitazlone Ia superioritá. de^a na_ 
tura bestiale. Pazientl lunghi e ormai non piú 
oppugnabill studl hanno stabilito fuor d'ogni 
idmjjblo che tutte le hestle parlano fra loro; ma 
wm sia. lodato Dlo! — quello é parlarei 

Si dicono, cioé, le bestie, ció che é necessá- 
rio dl dire, con semplicitã, con brevitá con pre- 
cisione: 11 loro linguaggio si limita alie loro'co- 
noscenze: niente giri di írase, alente ipocrisle 
di iparo'e che nascondono il pensiero, niente 
maldicenze sapienti che lacerano le anime, 
niente ben costrutte menzogne che lacerano i 
cuori. Chi ha sentlto mai, por esempio, una be- 
stia arringare in uií comizio per persuadere che 
1'interes.se puhbllco reclama che si faccia quello 
che é próprio Tinteresse privato deiroatore? 
Chi ha visto mai due bestie innamorate fare 
una sottfe schermaglia di parole per esagerare 
o per masche are il próprio sentimento, e tor- 
cerlo a íigurar di essere ció che non é e a non 
essere ció che é? Senza ampiiiticazioni, senze 
metafore, senza iperboli, le bestie parlano dei 
loro bisogni, dei loro desideri, delle loi.o pas- 
aioni: e non si tormentano per saper di piú di 
quanto oceorre, e non agognano ad altra scien. 
za che non sia que'Ia di star bene, di conser- 
varsl bene, di evitare 1 mali e di procurarsi per 
quanto ó possibile una semplice ed ingênua fe- 
licita... 

O bestie sapienti e felici. che ignorate quei 
malsani trastulli dello spirito che sono Ia meta- 
física, Ia dip'omazia e Teloquenza; che quando 
vo!eto darvi una zampata ve Ia date, e quando 
volete 'darvi un bacio ve lo date, senza raglo- 
namenti, senza sottigliezze e senza ipocrisle; o 
bestie sorelle nostre plú vere e maggiori, a cui 
son parole e cose ignorate Ia superbia. Ia ric- 
chezza, Ia g'oria, il lusso, ia rlputazione e tutte 
quelle altre infinite miserajbili invenzioni di 
questo genere, con cui rumanitá tormenta sé 
stessa; o bestie, che non avete né capitalistt 
aiffamatorl, n^ socialisti procaccianti, né fabbri. 
canti di esploslvi, né imperatori impiccatorl. né 
sefittori di estética, né professori dl economia 
política; o bestie felici e sapienti, vogliate ac- 
cogiere rinno d'omaggio che depone umilmenta 
davanti alie vostre zampe, questo vostro oscuro 
ammiratore! 

E di contro ai dispTezzo che ostenta verso d! 
voi tanta gente che non vale il pelo delia vo- 
stra coda. vogliate, in grazia, tener conto del- 
Tinno immortale ond'hánno esa'tato il vostro 
valore Platone e Giacomo Leopardi. I quall — 
badate — gll uomini chlamano concordemento 
"ingegnl sovrumanl", appunto perché ricono- 
scono, o bestie virtuose, sapienti e felici, che 
pfer apprezzarvl idegnamente hisogna essern 
qualche cosa di piú — e di meglio — che uo- 
mini. 

E. O. DIO BIANCHI 
il zoofllo. 
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"Oercar che gicva 
aí   hvfío non gl trova.!" 
Peró (juesta canzone 
non ha sempre ragion*. 
Iníattl neUai sala 
di un cinema, a Kavala, 
un audace signore 
"cerco" nel tenebrore 
Ia mórbida manstna 
delia, bella vlcina 
e "trovo" nop gradito 
10 sohlaffo dei marltci. 

: • Sí.-V;,  ,"'  TL   *■■■   ■:'."'. 
"I prtiijd amori 
soiío 1 miérUorl"   ■   r 

dicfe Tadaiglo. 
Infatti un vecchio 
d.i nome Biaglo 
ricco e parecclüo 
ehe a Crevalcuoi» 
vdle prrTare 
rultitaio amor© 
con un Imbróglio 
paoo pul^to 
dei "portafogllo 
fu alleggexito. 

m 
Sere addíetro a Lugano 
un negro americano 
tipo dl ladro galo 
entrato da un fornaio 
sfiló dal cravattino 
di un vecchio pensionato 
lai spUla d'oro fino. 
Quando' venne arrestato 
disse allepro agli agenti 
"Dal fornaio ho trovato 
il pane pei miei denti". 
Infatti il ladro moro 
aveva dentt d'oro. 

IV 
Oerto Almé di Sofia 
tre mogli prende ma presto 
scoperta Ia trigamia 
vien dublara to in arresto. 
11 giudice interrogate 
le e siçazze ln?annae 
sftne ispondiersi "A parte 
1'inganno fatto con arte, 
Ia beffa, il danno e Do scomo 
fummo fellci ogni giorno" 
— Vedete — dice Alimé — 
Ohi fa da sé fa per tre ! — 

c o mo d i t á 

Con una "lista vermelha"   (LX. Edição)   anche, un pappa- 
gailo sa servlrsi dei telefono!. . . 

TRA OLJ   BLHMBim  INDISPENISAJBIU   ALLA  VITA, 
CE' L'AOQUA. TRA LE ACQXTE, QFELiLA IND1SPEN- 

SABUiB AD UNA OTTIMA DIGESTIONE E' 

Agua Fontalis 
liA  FIU'  PURA DI TUTTE liB A€QUE NATURALI,  E 

OKB P0SSIB3DE ALTE QUAlUrTA' DIURBmtCHB. 
 o  IN  "GARRAFÍHEJS"  E  MBZZI  LílTRI  O  

TELEP. 2-5949 

Ih ■: una universitá aíaeri- 
cai^a^stato Istituti»! un 
corçoiyper le studentürae in- 
titolatõ, '•Corso, l>er • Plnse- 
'ginam^nto' dei corággio e 
deirittfe-aprendenza". Dopo 
un anno dl Içsdpnl; si aono 
ottenutl i segaenti rlsulta- 
ti. Sei piroféssori rapiti da 
ragazáe americane delia mi- 
gliore societá. Tutto il cor- 
po 'dei bidélli cambiato do- 
dici volte per sostenene va- 
lidamente 1'a^gxessivltâ tíel- 
le studentesse. n vecchir 
preside deposto d'autorttá 
dalla scolareaca e iostitulto 
con .il professore di educa- 
zione fisica che ha poi do- 
vuto diiedere panecclü me- 
si di aspettativa per andar- 
sene in campajgna a rimet- 
tersi. All'uscita delia sçuo- 
la botte da rrbi a tutti quei 
Riovanotti che non ^apiva- 
no o facevaho finta dl non 
capire il "Vien meco" • delia 
celebre romanza. E altre 
cose dei genere. 

Insegnare il coragglo e 
Tintraprendenía alie ragaz- 
ze d'oltre oceano é come fa- 
re un'miez.ione dl caffeina 
a un itiazzo agitato. Ma gli 
americani tenarono plú d'oc- 
«hio (in matéria di studi, 
«'intende) Ia teoria che Ia 
pratica. La donna per loro 
é una creatura fraigile e 
ooetica che ha bisogno del- 
ia scuola dei coraggio e del- 
Tiniziativa. Speriamo bene. 
Ho paura che tra non mol- 
to Ia signorlna americana 
entrerá in un matgaBzino e 
dirá: "Quattro combinazioni 
per il mio fidanzato e una 
col petto duro per me'". 

— Serve altro ? 
— Ah, si'! Un reggipetto 

per il mio futuro suocero, « 
uno per mia crgnata. 

Mi m 

N/VCDSINHAOUNAMESA j 
Tão bom como Q melhor azeiíe i^ 
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il bollettmo 
Arrivederei, parto in aeroplatw 
e salgo per le azzurre vie dei cielo. 
Fo' colazione sopfa un meridiano 
gioco a tresette sopra un parállelo, 
« guardo, nel segreto piú profondo, 
quello che fa e che disfa il vecchio mondo. 

L'America fa pace eoi Sovietti 
e Stali/n cadê in braceio alio Zio Sam. 
Mangeremo ptestissimo i confetti 
(quella é gente che spende, Io sa/ppiam). 
Anche sé qualche volta ei dimostra 
di spender un poço con Ia tasca nostra. 

La Germania smentisce le notizie 
che appaion sopra i fogli di Parigi. 
Quei giornalisti, in cerca di primizie, 
non sono alVesattezza sempre ligi 
nessuno spara mai, da monte a valle, 
eppure trovan sempre delle palie. 

Roosevelt tiene congressi di banchieri      ■— 
e i miliardi d'America raduna. 
Andrei a queste sedute volentieri, 
le tenessero purê sulla luna. 
Ma finora ho portato i miei penati, 
sol nei congressi, ahimé, dei disperati. 

In Ispagna lavorano i cannoni: 
é spari, e scoppi, e tintinnar di spade. 
Al passo delle belle guarnigioni 
lugubremente suonano le strade, 
e ogni spagnolo muore arcicontento 
non per Ia Pátria. .. peril Parlamento. 

In Francia rotazione di ministri, 
gabinetti che vanno a gambe alVaria.. 
In quella terra abbondano i sinistri 
e il potere é una cosa assai precária: 
con quel popolo instabile ed isterico 
vai a letto papa e ti risvegli chierico.. 

A Cuba Vorizzonte é ancora oscuro} 
Batista non ha piú seguito alcuno. 
Gran San Martin si sforza a tener duro 
ma oramai non Io ascolta piú nessuno. 
Per cui meglio Ia tuta che Ia tuba; 
meglio facchino a Roma che Re a Cuba. 

Attenzione, che atterfa Vaeroplano 
che viene dalle azzurre vie dei delot 
Ho sonnecchiato sopra un meridiano 
ho fatto il chilo sopra un parállelo, 
e ho visto, nel segreto piú profondo, 
quello che fa e che disfa il vecchio mondo. 

VIKICE IL D01DRE 

ÀL CUO^E 

GR   A   N   A   D   O 
il   gran   segreto 

AVV. GIULIO ROMEO 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GBNEJ.RlAl-tMEN TA R I 

I    MIGLIORI    PRBZZI 

"Aí tre Abruzzi" 
FRATELH    LANGl 

Successori dl Francesco Lanei 
BUA  AMAZONAS N.l 10-12 —— TELEliXJNO:  4-2115 

—» Qual forza iiiosiMilili-, o loewere, 11 renda coaí a«lle 
» fopte? 

— Oggi, o damlgella, ho prwo dno compres»* '•D«lliiri": 

SI tratta sempre dei rinomato "Lassatlvo Dallari" 11 "Pm'- 
ganto souzii dieta", 11 mlgllnar regolatore deIl'lnt<;stiuo. 
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Os paulistas conisagraram- 
se "campeões" brasileiros 
em futebol. Camip|lohissimos, 
como d.zem os "trouxas". 
Afinai de ccntas. nós, qae 
pertencemos a um jornal sé- 
rio, seriissimo, como é o 
"Pasquino", náo vamos na 
onoa, porque cna em crian- 
ça so dai papagaios nao1 to- 
mam, o seguro — cLzem os 
pnuosopnos que sabem onde1 

tem o nariz e o estômago — 
moiXÊU de veiho e sem cien- 
tes. K, para nos, que já te- 
m^p o... pescoço no seguro, 
os paulistas sao nada mais 
nada menos que campeões 
de paijpelao, e papeiao bem 
vagabundo. Vncer vns "alei- 
jaoos" provincianos por uma. 
contagem homeopaitlüoa e 
depous vender garganta, a 
100 réis 0 kilo é positiva- 
mente o "cumulo", é fazer 
papel de macaco em loja de 
luoça ou que nunciai lambeu 
melado ou sentou no meio 
do mundo, come fazem os 
aguiaa como nós, graças a 
Deus. 

O "technico" Taciano de 
Oliveira ficou tão contente 
oom a victoria de Pyrrtoo, 
do Camera, do Jurandyr e 
do Impanaito, que nos man- 
dou estes versos — Deus nos 
perdoe! — acomipanhadcis de 
um fervoroso pedido para 
lel-os e depcis pôl-os no ces- 
to, o que fizemos com mui- 
to gosto: 
"O tutu' venceu a oburras- 

[cada 
A   churrasoada   perdeu   do 

[tutu' 
Quem foi na onda não fui 

[eu nem tu 
Pol o "Zé" carinciai que ca- 

hiu na enroscada!" 
Rima e é vendada! "porca 

Ia miséria"... 

Os gaúchos não gostariam 
da "surra" que os "cam- 
peões" — perdoae-lhes meu 
Piae porque elles não sabem 
o que fazem ! — lhes in- 
fligiram. ET que já estava 
redigido um decreto premo- 
vendo, se vencessem, os se- 
guintes jogadores: 

Penha seria elevado á ca- 
tegoria de "Mont Serrafj 
Luiz Luz a Luiz "Pharol; 
Foguinho a Labareda; Tom 
Mix a "Buck Jones"; Risa- 
da a "Oair.galhada"; Itararé 
a "Amba Aradiam"; Caiideai1 

esporte cm pillulaft 
a •Papa"; Russinhc a "Po- 
laquinho", e o technico Bra- 
zão de Lilma a "Brazão de 
Laranja' azeda". 

* * * 
Balda Sarro, palestrino 

dos sete costados, ex-"tecn- 
meo" melhor que o Mas- 
trandéa — é poiisso que o 
Paaestra ultimamente está 
ipierdendo até do Álbion — 
taimbem nos enviou um poe- 
ma acompanhado de umas 
pululas para "allivio imme- 
diato". O redactor, por en- 
gano, tomou as pUlmase jo- 
gou o poema no cesto... No 
final das contas deu tudo no 
mesmo!... 

• • * 
Sabemos que vae haver 

forte disputa entre o Pales- 
tra e c CorinthJans para sa- 
ber quem são os campeões 
brasileiros de facto: Jahu', 
Brandão, Brito e Teleco ou 
Jurandyr, Camera e Impa- 
rato? 

Commentarlo do "trem 
blindado": 

— "Elles são trouxas. Nós 
ipuzemos todos elles no bol- 
so. E' porisso que quando os 
corinthianos vêem a camisa 
verde no campq... flcten 
"verdes" de... paura!" 

O Jahu', que estava perto, 
não se conteve: 

— "E'... Você tem razão. 
Mas no jogo nós actuamos 
oom calções pretos e quem 

fica còm os calçõeií pretes 
no lugar onde não bate o sol 
são vocês..."     i 

O impaxato pediu a inter- 
venção do Dula que, nesses 
casos graves, faz o papel de 
caia-tude»... 

to» 

Um '•torcedor" 'palestiCno 
pergunta a outro: 

-— ".yuai e a differença 
qutf elciste entre um canior, 
o Oarnera e o Junqueira? 

— I?! 
— O cantor pôde ser bai- 

xo profundo e o Camera é 
altoV.. pra bunrci... 

— B o Junqueira? 
— O JunqueiTia é canja 

prá buno e palestrino pro... 
rundo!" 

Tableaux! 
* * * 

O Camera com 110 kilos, 
800 grammatS e um pedaço, 
mesmo assim arranjara uma 
namorada, que, camparada 
com o masUidontico "tank" 
palestrino, era autoantiico 
peso... ipelie e só osso. Cha- 
mava-ise Lina e servia de 
calxeiirihha numa loja de 
fazendas. Afim de avistar- 
se com a Dulcinéa, o Romeu 
peso-pesado dirigiu-se uma 
tarde á loja e fingiu querer 
cemprar alguma coisai: 
— "Allô, belle?inha! Quan- 

to custa o metro desta fa- 
zenda? E' para fazer umas 
cuecas..." 

E< PERIOOLOSO ANDABE 
A  TBNTONI 

apecíalmente  se  si  tratta 
delia propri» salnte! 

Pate   Io   vostre   compete 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   fino   alia    mesza- 
íòtte. Prezíi dl Drogheria. 
Direzione dei Farmacist» 
LAROC CA 

RUA DO THBSOtTBO N.* 7 
Telefono:  2-1470 

A pequena, sam corfa? ■— 
elia já era corada p£V natu- 
reza, pois nascera com a 
vergonha collada á p^lle as- 
setlnada — respondeu í 

— Para você deixo por 4$ 
et metro... 

O nosso heróe, fazendo, 
então, iprbfunda reVfiWnflKa, 
rertrucou: 

— "Meca Lina"... 

Até hoje o Carnew não 
sabe porque a pequena yifi 
deu o "fora"... 

♦ • ■• 

O Rio de Janeiro se acha 
ciavaUarmente em festas 
turfisticas. Mais umia vez 
reahsa-se amanhã o "Gran- 
de Prêmio! Brasil". O enor- 
me "craok" Sargento segun- 
do se diz, faz questão de 
mostrar a Borba Gato com 
quantos paius se faz uma ca- 
noa, e este, por sua vez, já 
disse que fará o nacional 
Lamber embira com "gar- 
banças" e tudo. 

Um repcffiter hippico e es- 
pürituoso, de vastas orelhas 
meticulosamente escondidas 
sob um enorme chapéu a 
Tom Mix, entrevistou-se 
com Sargento: 

— Como é. Vcicê vae fazer 
força? 

Sargento olhou para as 
orelhas mediumnioas, cusipAu 
de lado e sorriu: 

— Vou correr com uma 
pata só. As outras três vou 
amarral-as para não enver- 
gonhar Borba Gato... 

O "crack" argentino, pro- 
curado pelo homem das ore- 
lhas, assim respondeu: 

— Sargento és mui trepca 
en metter-se a tenente-in- 
terventor. Voy a hacer una 
fuerzai bruta, como se dlce 
en mi tierra. A Sargento le- 
bantaré una paitita sola. Pa- 
ra mi ese muchacho no pa- 
sa de un gringo combenci- 
do... De Ias ctras nl és bon 
habliar. 

* * • 
A Apea vae iniciar seu 

campeonato (?!?) amanhã. 
Resumo dos jomaes de so- 
gunda-feira: assistência, 2 
sócios vinte e dois jogado- 
res e o juiz; escore 40 a 28. 
A assistência, toda no final 
do jogo dormia e roncava... 
inclusive os vinte e dois jo- 
gadores. Orclssa patifaria, 
diria o Juvenal Ennlo... 

Ayyoxjwwwate^^wwy 

CASA BANCARIA A1BERTO BONF1GLIOII í CO 
WtSÍmrSfXXSS9SS99^9í9í9^9f9S!^fyt DEPÓSITOS-DESCONTOS-CAUÇÕES t tOBff ANCAS *#vfv*»<V*¥*i*Ü' 

» 
"C^ftSr 
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MJÜf" 

P 4     U     i     ti     o t        b        1        O        ti 

* II Ministro delle Colonlo 
ha stabillto che neile scuole 
elementarl In Ek^itrea possa- 
no essere anunessl, a paritó 
coi binnchi, anclM* maestrl dl 
colore, pnrchê abblano snffi- 
rlente sapere. 

Sarcbbo come dlrc: "Mae. 
strl dl color che sanno". 

* *  * 
* I Sovietl hanno reso ob- 

bllgatorlo nu tipo único dl 
scarpe. 

I clttadlnl russi si sforze- 
ranno poi dl adottare un tipo 
nnico dl calll 

* »  * 
* Bollettlnl   spagnoli. 
Del legalisti: 
Vittorie In tutte le fronti. 
Del rivoluzlonarl: 
Vittorie In tutte le fronti. 
Del popolo: 
Fucilazionl In tutte le schle- 

ne.   - 
* *  * 

* Una volta un mulo escla- 
m6 con un metro cubo dl bo- 
ria: 

— Io sono un destrfere! 
Pavesi rispose: 
— Io sono un commenda- 

tore! 
* *  * 

* Ma almeno nelle vene dei 
mulo scorre un IH)' dl sangue, 
dl cavallo. 

»  *  * 
* Krach! Krach! Kraehl 

JLGUVGWUL catou i 

orticaria 
Intorferenze delia radio. 
—  No:   sono   infomiazionl 

finanziarie. 
*  *  # 

*   Cl   sono   diverso   ore   e 
inczze ore itallane. 

Peró Ia barba Ia fauno cre- 
soere tutte ugnalmente. 

»  # * 
* Dal.'a "Vedova allegra": 
to sono un ometto onesto 
e tale Io vogllo restar! 

Vestir bene — CON POÇA SPESA — é Ia 
ínsegna delle Signore! 

A    VENCEDORA 
E' Túnica Casa che puó soddisfare questa 

esigenza. 
-Ultime novitá in sete, lane e lini. 

Specialitá   in   articoli   per   corredi 
matrimoniali 

Variato assortimento di articoli da letto 
e da tavola 

TUTTO A PREZZI MAI VISTI 
visitate 

A    VENCEDORA 
e ne rimarrete convinti 

RUA SANTA EPHIGENIA N.   649 
PHONE 4-3440 

« * * 
* leri: 
"La spagnola sa amare co. 

»í!" 
Oggl: 
"Lia' spagnola Ha ammazzn- 

re cosi!"    ^  ' 
* *  * 

* II signor Jorge Baick é 
cadnto dal 2." piano dei grat- 
taclelo Martlnelll. 

Kcco un uomo fortunato. 
Poteva cadere dal 17.°. 

* » * 
* Nel 753 avanti Cristo fu 

fomlata Roma; nel 19009 sa- 
ra inaugurato Io Stadio dei 
Palestra. 

* * * 
* lia Crisi é come Ia trin- 

cea. Da principio ia paura; 
ma poi cl si abi tua; si dorme, 
KI canta e st suona 11 mando. 
Uno. 

* *  * 
* Ma che ne sara di quel 

benedettl, Messlcanl che da 
plú dl un trimestre non fanno 
una rtvoluzione? 

* * * 
* Adios ml noches! Adios 

muchachos! 
Viva Ia Espana! 
Viva su madre! 
Oléí 

* *  * 
* Palpites para hoje: 
"Vinceranno   1   rlvoluziona- 

rl". 
Palpite para amanhã: 
"Vinceranno i legalisti" 

* *  * 
* Sentenze moderne. 
Vivere non é necessário:   6 

impossibile. 
» * * 

* Oggl feijoada completa. 

A CASlHlRA 
que tiver 

EKKADA CORTE 
esko   mareei— 

.? 
>s 

TEHCORFIRHE 
nao encolhe 

— Tu che aggiusti orologi a tutto spiano 
e tieni aWamicizia di Vvlcano, 
non parlare a Vulcano, ü quale é zoppo, 
delVorologia che... correva troppo. 

Da quando Ia conocchia insieme ai fuso 
furono dichiarati "fuori d'uso", 
Berta che ha dei filar Ia nostalgia, 
fila il perfeito amor con Giammaria. 

VOLETE PORZA E SALUTE0 

BEVKm? 

ferro Chlnaío líalio 
Fabbrlca e domicilio: 

Rua Manoel Dutra N." 58-B 
S. PA0L0 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas Ltdas."  massimo  Ks.  10:000f000 

INTERESSI   5%   ANNUI 
Libretto di cheques 

m 
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Qneista ce Ia raccontava il 
Cav. Salvatore Siddivd: 

Sul palooscehlco manca alia 
prova ün cantante tutfaltro 
che dl cartello. 

LMmpresarlo Pancanl In- 
terroga rinservlente, che tor- 
na trafelato per essere andato 
in giro a cercarlo: 

— Ma dove diavolo si é 
cocclato? 

— Io non Io so. Sono stato 
ai caff4, alia hlrrerla, ai ibl. 
liardo, a casa... 

li'Impresarlo  tremendo: 
•—    E    dairaccalappiacani 

non cl sei stato? 
» » * 

Clara Welss é In visita pres- 
so una ifamlglla amlca e In- 
terroga un barniblno. 

— Quantl annl hal, picci- 
no? 

— CInque annl. e lei? 
— Io? Prova ad mdovlnar- 

lo. 
— E* Imposslbile! Non so 

contare che fino a cinquanta! 
« * * 

Umberto Sola, quando rlsle- 
deva a Ribeirão Preto, venne 
in a. Paulo, in cerca d'un po- 
sto che .gli consentisse un mi. 
gliore tenor dl vita. Ma dopo 
dl essersi molto raccomanda- 
to senza alcun pro, stanco dl 
attendere invano, risolse dl 
tornarsene a casa, e recatosl 
alia stazione deKa ferrovia, e 
preso un blglletto per Ribei- 
rão Preto, s'incontró In un 
amico, il quale gll chiese se 
avesse pol trovato 11 posto. 

— SI, rlspose, Tho final- 
mente trovato. 

— Me ne rallegro. E' un 
posto buono? 

— Flguratl! Dl prima clas- 
se. 

— B dove Thai trovato? 
—. Nella  ferrovia   che  sta 

per ricondurmi. a Ribeirão 
Preto! 

« • « 
Martlno (non il Bello), 

punto scoragglato dall'eslto 
conseguito col suo primo ten- 
tativo dl conquista, sempre 
maníaco delle parole croclate, 
si rivo'ge ad una sua nuova 
conoscenza, con Ia seguente 
missiva: 

Gentile signorlna, 
ognl volta che — fu can- 

giata in vacca da Glove   (1) 
— í, o Ia — Dea bendata eret- 
ta sopra una mota (2) — idl 
pássaro un — poema dei Pa- 
Hnl (3) — nella sua delizio- 
xa. — schlopa dl ctrea 200 no- 
mlnl comandata da un capita- 
no « formata da plotonl   (4) 
— ml sembra dl toecare — 
Io spazlo convesso snlla Ter- 
ra e che cl appare tnrchino 
(6) — con — clascnna deMe 
parti moblli dlstinte e ártico, 
late con cnl termlnano le 
membra  (6)   —. 

Placcla ai Numi che ella — 
macchla o neo congênito In 
qnnlche parte dei corpo   (7) 
— plú dl freqüente — dare 
ü tono alie corde dello stm" 
mento (8) — questa plcco'a 
grazla  ai  plú  umile  dei suol 
— frenl sapp,ementari    (9j 
— © 11 — poro, pulito, schlet. 

looolhi 
o o 5 

to (10) — conterá un — ver- 
bo anslllarlo (11) — felice 
dl plú. 

Quando stasera verró a ca- 
sa sua per — muovepe le lab- 
bra e Ia língua producendo 
suonl (12) — con suo padre, 
voglia Introdurre furtlvamen. 
te qua'che — quadrello da rl- 
gare (13) — sotto — l'abl- 
tante dei Maròcco (14) — 
delia mia — piceola palia di 
ferro vuota e rlempita di pol- 
vere che lanclata scoppia (15) 
—: Ia lasceró a bela posta 
sulla   cassapanca   nelVlngres- 
80. 

Sono speranzoso che mi 
vorná — tenere a lungo in un 
bagno d'lposolflto <li soda 
(16) — un appuntamento nel 
— módico frugale parslmo- 
niogo sóbrio (17) — muniei- 
pale. 

Mi recheró a! convegno — 
agitando le ali e mantenendo 
Ia direzlone con Ia coda 
(18)  —. 

Le Invio tanti — religlosl, 
bigotti (19) — ecc... ecc... 

Suo 
MARTINO 

Orizzontali  e vertical!: 
(1)   Io —  (2)  Fortuna — 

(3) Giorno— (4) Compagnia 
— (5) Cielo — (6) Dito — 
(7) Voglia — (8) Accordare 
-— (9) Servi — (10) Mowão 
— (11) -Essere — (12 Par. 
lare — (13) Rigo — (14) 
Marocchlno — (15) Bombet- 
ta —   (16)   Fissare —  (17) 

Parco   —   (18)   Volando   - 
(19)   Devoti. 

Dopo pochi glornl Ia signo- 
rlna fece recapitare a Martl- 
no (non 11 Bello) una rispo- 
sta contenente le tre seguen- 
ti precise parole: — Si fac. 
cia rlcoverare!... 

» * * 
Llna Terzi, si sa, é una 

donna molto splritoga e fecon- 
da dl mottl ingegnosl e viva- 
ci. Ando a trovaria un giorno 
un'altra dama, ia quale, sen- 
tendola parlare sagglamente, 
credette dl farle un gentile 
compllmento  dlcendole: 

— Ml accorgo che ml han- 
no ihganttata col dirml che 
vol, Invecchiando, avevate 
perduto Ia testa. 

— Voi vedete — rlspose 
prontamente Llna Terzi — 
che conto si debba fare delle 
ciarle; anche a me aveva.no 
detto cho vol avevate trovata 
Ia vostra; ma veggo che non 
é vero. 

» * # 
Molte, moltlssime volte gli 

impiegati fanno Ia fortuna dl 
un'azienda. Appunto per cló 
ognl buon direttore deve 
preoccuparsi dl una oculata e 
seria cernita nella scelta dei 
proprl dipendenti. Glornl or 
sono Lea Candini si reco In 
un negozio di stoffe dl rua 
Libero Badaró, per farvi de- 
gll aoquiBtl, ma hen presto se 
no allontanó, indignata, dopo 
di avere scamblato col com- 
messo le seguenti frasi: 

MOBILI E DECORAZIONI, 
FABBRICA DI MOBILI IMBOTTITI, 
CORTINE, TAPPETI E TESSUTI, 
INSTALLAZIONI    COMPLETE. 

MATERAZZI DI PIUME, 
PULA E COTONE. 

Prezzi ella portata di tutte le borse 

Rua Santa Ephigenia, 187-193 
TAPEÇARIA    SUL-AMERICA 

Telef, 4-0975 

— Dunque questa stoíía é 
dl ultima moda? 

— Ultlmlssima: ultimo ar. 
rivo. 

— Ma scolorlrà ai Bole? 
— Che! Bi flgurl; é da duo 

annl m Tetrlna e pnre guaríii 
coin'é conservata! 

* w * 
— Ma ei general Franco... 
— E Queipo dei Llano? 
— SI, ma Cabanellas... 
— E Gll Roger? 
— Bueno, ma Companys... 
_ Eh!   Largo Caballero... 
— Já Io vejo: ma Estreito 

Motorista... 
— E Plntacuda? 
— SI, ma hasta Marlnonl... 
— E Teffé? 
— Hei:é! 
— E Hailé? 
— Sellassié! 
— Hlp - hlp - hip: Helló, 

Teffé - Hurrááá! 
» # * 

La cronaca pelllcolare por- 
tenha  (atock Ugllengo):. 

Para ia Metro y en compa- 
fiía de Brian Aherme, Joan 
Crawtord va a filmar una pe. 
lícula que tiene de nombre: 
"Vivo ml vida". 

El titulo es sugestivo, ya 
que ei papel principal ha sido 
confiado a quien desde hace 
un tiempo se sindica por ©so 
precisamente, por vlvir su vi- 
da. 

. Separada de Douglas Fair- 
banks (hijo), Joan inicio un 
romance de amor con Fran- 
chot Tone, que fuera au galán 
en algunas produeciones es- 
trenadas no hace mucho tiem- 
po; pero ei idillo no cuajó en 
más que en eso. En un slm- 
ple idilio, aunque ei chimento 
que con eae motivo se formú 
tué de aquellos que tocan ei 
limite dei escândalo. Luego so 
creyó que Joan lendría algo 
que ver con Clark Gable, y 
luego con a'guns otros más. 

?Qué ocurre en definitiva? 
Nada; sino que Joan vive BU 
vida, y por Io visto, en forma 
apre&urada, divertida y cam_ 
biante; sobre todo "camblan- 
le". 

* * * 
— SI, ma Ia PYente Popu- 

lar... 
— Giá, 1 Ribelll... 
— Próprio, ma Plntacuda... 
— Oh, non c'é paragone, 

se Marlnonl... 
— E pol Hellé! 
— E Teffé! 
— E Hailé! 
— E Belassié! 
— Hip - hlp - hip: Hellé. 

Teffé - Hurráááá. 

SATISFAZ        FORTIFIOA 

Sempre imitada — Nunca 
igualada. 

^__    j.   ^.^-^ 
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DEBOliElZZA 
B 8GÒBAGGIAMBNTO 

Con le innovazioni che sor_ 
gono. Ia vita 41 giorno in 
giorno dlvepta piú dtfflcile. 
Cosicché non ei nuô camml- 
nare ílberamento per le vie. 
üovunque per esempio esi- 
ste il perioolp delle automo- 
bíli. Alie volte, perflno su 1 
marciapiedl si corre pericolo 
dl eseere investiti. Questo' 
etato permanente di preoccu- 
pazlone scuote i nervi delle 
persone deboli e anche dl 
quelle íortl che si curanó 
solentlflcamente. Nelle gran- 
dl metropoli 11 progresso cam_ 
mina ai lato dei perlcoli. In 
queste condizioni non tuttl 1 
loro. abitantl possono alimen- 
tarsi e riposare come sareb- 
be necessário. 31 esaurisco- 
no, perdono 1 lostati e altri 
elementi indlspensaibili ai ai; 
stema'nervoso. E questa é Ia 
ragione dei successo dei To- 
nofosfan tf» le persone in- 
debolite nelle grandi cittá. 
Dopo due o tre iniezlqni si 
sentonp rinnovate, ritempra. 
te, come se avessero goduto 
qualche aettimana dl riposo 
in un cüma di montagna. 

NOZZB 
BoloRiia-Sandoval 

• II giorno 29 dello acorso 
mese dl Luglio, 11 nostro ot- 
timo collega, sig. Américo Bo- 
iogna, redattore delia "A Ga- 
zeta", si é unito in matrimô- 
nio alia gentile slgnorina 
Clotilde rtelense Sandoval. 

Fnrono testimoni, dello spo. 
so, II dott. Casper Libero, di- 
rettore delia "A Gazeta" e Ia 
signora Marletta Leonel; e 
deli» sposa U sig. José Rey e 
Ia sua signora, Elena Bologna 
Rey. 

Alia simpática coppia, che 
parti, súbito idopo Ia cerimo- 
nia nuziale, per Santos; dove 
trascorrerá Ia luna dl miele, 
le nostre piú vive fellcitazio- 
ni. * * * 

PoUchetti-íagKiano 
Sabato prossimo avranno 

luogo le nozze delia gentile 
Hignorina Anna Maria Poli- 
<hetti, col signor Vincenzo 
Caggiano. 

La cerimonia religiosa si 
svolgerá a^le ore 17, nella 
chlesa di San Francesco, lar- 
go omonimo. 

* » * 
Ardinghl.UomlneUu 

11 25 Luglio u, s., nella 
Chleaa dl S. Geoilia si uniro- 
no in matrimônio Ia gentile 
sig.* Bnrichetta Dominella e 
il: dietlnto gjovane Virgílio 
Ardinghi. 

Dopo Ia cerimonia fu õf- 
ferto agVinvitatl un ricco 
lunçh nel salone Vlttovio E_ 
mannele. 

Al novelU sposi rinnoviamo 
le nostre felicitazioni. 
PUBBMGAZÍOIfl RICEVÜTE 

• "Infância" — Rivista men- 
sile educativa illustrata, or- 
gano uMiclale delia Grociata 
Pro Infanzia. Rioca di artico- 
li, dl lllustrazlon! e dl oonsi- 
«H> f(»r le Wftdri,   merlta   d) 

^y mú 
SCRUPOLOSITA' 

La veeehia signora che viaggiava sola per Ia prima 
volta aveva. seccato il controllore col chiedergli piú cfuna 
volto quanto mancava ancora ad arrivare ad X. Y. 

Impazientitosi, il controüar£ rispo&e infine: 
— Fer favore, signora, non me Io domandi üríal- 

tra volta! Le assicuro che qimndo staremo per giurir 
gfire,. Vavviseró io steaso. 

Disgrazia volle peró che egli dimenticasse tempo- 
raneamente tale promessa, per ricordarsene di nuovo 
soltanto quando il trenó ebbe sorpassato di parecchi 
chilometri Ia stazione delia localitá richiesta. Egli capi 
che c'era una cosa sola da /are visto che Ia pòvera viag- 
giatrice s'era cosi pienamente fidata di lui: far fer' 
maré e far retrocedere il trenó. Gíunti che furono di 
nuovo ad X. Y., il controllore si precipito nella vettura 
occupata dalla vecchia. 

— Presto, signora, scenda, é arrivata., M'incari- 
cheró io dei suoi bagagli. 

— Oh, grazie — rispose con un sorriso riconqr 
seente Ia viaggiatrice — ma io non devo mica scendflre 
qui. E' che mia figlia mi ha detto che quando arrvvavo 
a X. Y., era ora che io prendessi un'altra pilj^la. — 
HELLE'. 

essere accolta in  tutte  le  fa- 
miglie. * * * 
COMPIiBANNI 

,La sglnora d. Alda Guasti. 
ni, sposa dei noto giornalista 
comm Mario Guastini. 

* » * 
La signora Jole Rocco, spo-, 

aa dei signor Luiz Rocco, copi'- 
raerciante in  questa  piazzá. 

» * * / 
■II nostro connazionale si- 

gnor Luigi Gorga, íunzionario 
delia Comp. Sin&«í-, in questa 
cittá. 

■»' *  * 

Holeiui TakaeH 
Con  uha brillantissima  fe- 

sta,  11 'giorno  2  u.  s. Ia gra- 

ziosa slgnorina He.ena Ta- 
kacs ha compiuto il ventesi- 
mo anno delia sua lieta esi- 
stenza. Alia gentile signorina 
che, neiroccasione delia fau- 
sta data, ha ricevuto un nu- 
golo dl amlci e parenti, invia- 
mo 1 nostri piú cordiali au- 
guri. 

*  *  * 
La gentile bambina Regina 

Droghetti, íiglia dei  sig.  Ro- 
dolfo Droghetti e delia signo- 
ra   Lyly   Grazzini.  Droghetti. 

Alia   piccola  ,anniversariante 
1 nostri augnri. 

/» #  *'    . 
L'intçJligente bambino Car- 

lino   Bliaz,   figlio    dei   nostro 
affezionato     amico     Cândido 

tmÊmãsmmm 

Diaz, appasslonato lettore dei 
"Pasquino Coloniais", abitan. 
te in via Gomes Freire 92, 
Rio de Janeiro. 

« *   * 
Hanno festegglato il coin- 

pleanno, durante Ia settima- 
ua: 

Giovanni  Padula. 
Rag. Nady de Oliveira Mar. 

tins. 
Rubens Lopes. 
UmbertO' Brioschi, 
Sig.na  Concetta Parducci. 

Sig.ra Dlrce CatUaoTSt»oia- 
tiS. : 

Sig.na Virgínia Vascone. 
Sig.ra Traneésea Frawioclo. 
Sir.na Slvia Gineai; -• 
Declo Pasquim" " 
Ginséppe Antônio -Piro. 
Fiore Feola. 
Dino Sabatelll.       :   >- 
Sig-ra lole Rocco.     ■ r 
Sig.na NM>e Perobelii. 
'P&tíio GiMinottl.     '-" 
Giuseppe Cenamoí-   ' 

* » * 
COMM. DOTT. '   -/ 
PASQUMJE MAÍÍKRA 

Dopo parecchi mesl/Kilrper- 
manenza ib Europa '&■ ilrniva- 
to il goirno 5, eol "Gonte 
BiancamantJ" il Comm. dott. 
Pasquale Maner'a, asfieme al- 
ia leggíâdra ^ distinta íua fl- 
fliuola.       /' '   -'' *  ' 

All'egreglo amico, dlretto. 
re deVlstituto Blochimioo. Ita- 
lo-Brjrailiano, ed alia cortese 
sua/figlia, 11 nostro plü oor- 
djale ''toeit •tornato". 

'* * * ■ 

OmCOM E SOCEETA' 
La prossima glta a Santos 

dèlW. V. t 
La gita a Santos éstata de. 

flnitivamente fissata per li 30 
corrente (domenioa). Preaso 
Ia Segreteria delia socletá' ei 
ricevono fin d'ora leadesioni 
accompagnate dal rispettivo 
importo (8$ per gll-adnlti e 
4$ per minoTenni da tfc a 12 
anni). 

Siccome l!adunata ■ é' stata 
stabilita presso 11 Restaurant 
Cicognati sula apiaggia José 
Menino, nel prezzo sdpía Tíiten- 
zionato é compreeo il.ylaggio 
in tram dalla stazione çH San- 
tos alia spiaggla, e viceversa. 
I soei delia V- V. I. che vor- 
ranno partecipare a questo 
pic-nic, specialmente ae con 
famiglie é conoscenze, aòno 
pregati d'lnv.iare per tempo le 
loro adesioni affinché Ia Se- 
greteria possa espletare le 
pratiche neceaaarie. 

* * * 
I. M  D. A.     . 

Promosso dairAssociazione 
ex-a-unni Istituto Medip 'fDan- 
te AUghieri" sabato proasimo 
15 corr. avá luogo. nel sàlo- 
ni dei Trianon (Avenida Pau- 
lista) il tradizionale "Bailo 
d'Annlversario". dalle ore 22 
ale 4  dei mattino.    f 

iE' id'obbligo l'abiio di rigo. 
re. '     ' 

» « » 
omeoLO ITALIANO 

Stassera avrá luogo 11 bai- 
lo dl gala che lá direzione dei 
Circolo Italiano ha indetto per 
festeggiare !a vittoria delle 
armi italiane nell'A.  O. 

La íesta, per l'interessa- 
mento giá auscitato, riusorá 
indubbiamente anijnatilialma. 
Essa si svolgerá nel saloni 
delia Sede Sociale ed avrá inl- 
zio alie ore '22.   \   ' 

La Direzione prega calda- 
mente i signori. soei di..vo'er_ 
si astenere dal ricbledere bl- 
glietti d'invlto per. estranel, 
poiché ne é stata giâ sospesa 
Ia concessione. 

E' prescritto l'abito di ri- 
gore.        ,,....., •,. ,„ 
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IíAB. PArUSTA 
»E BIOl/OGIA    A 

Donmni, a'le ore 9, aarè so- 
lennemente inaugurata Ia nuo- 
va Bede dei Laboratório Pau- 
lista, a B. S.Luiz n. 161. 

B. JB. Ü Vescpvo fará Ia be- 
nèdlzione, e li «g. Valentlno 
Giolito aprirô. Ia sesBlone. 
parleranno pol U Prof. Dott. 
Caríni « 'PTCíí Pótt. UlywseB 

■paráulM»:''" 
■ --* ■*'■♦ ' ■ ■ 

'ciruüfc ■   '  ■ 
(5d»o »ti dvtftBte Ia settl. -amft ■• •-• 
Bllana Ooelbo de Moura dl 

"Ántònlói' • 
'  Kllíft- Aiírea  PaleBtino  dei 
tenente' PlaTY». 

Fiomena  BttBice Licciardi 
cti;«. BattíBta:     . 
/'■■■'        ■' '»'« *'■ ' 

KLK) POZZI 
tEllo, Qnél bímbo viBt»o, gra- 

aioso ed intelllgente, "Sigilo 
Uel nostro egrégio e dietYnto 
amico Ing. Gluseppe Pozzl e 
T)onna Zulmira Abbondanza 
Pozlz, ha coinpiuto ieri, gior- 
no 7, 11 sesto anno dl etiá. Per 
Ia lleta rlcorrenza ebbe luogo 
In casa Pozzl un tine e slm- 
patloq Tlcevimento alio scopo 
idl reridere maggiormente galo 
il'cpmiíleanno ai plccolo Elio. 

Ágli auguri affettuosi dei 
njolti- amlcl,' 11 Pasquino" de- 
Bldera agglúngere 1 suol, po- 
sticlpatl, nja ugualmente fer- 
vidl éd affettuosi 

■       . V »    *    » 

NBÇBOLOGIA 
BalllaDlas de Almeida Romeo 

©abato scorso, alie 3 dei 
mattino, dopo breve inalattla, 
lia ceaeato idí vivere alPetá di 
.19 ánni Ia signora Dallla Dias 
de A"nieida Romeo, sposa dei 
aignor Geraldo Giorglo Ro. 
meo, flglio dei nostro collega 
slgnor Emílio Romeo e delia 
signora' Annita Curti Romeo. 

^.Ua íámiglia addolorata 
per i^lnimatura perdlta, le no- 
stí^ pid sentlte. condoglianze. 

àabato àlle ore 17, ebbero 
luogo i funerall. 

II feretro parti da via Djal- 
ma t>utra 219. per il Clmitero 
delia Quarta Parada. 

• * * *. 
Maria Antonla Canuso Bomeo 
/ 11 giorno 30 u. B. ale ore 
23,30 ha «essato di vivere al- 
l'etá di 80 annl ia veneranda 
Blgüora Maria Antonia Canu- 
so Romeo, v&dova dei com- 
planto signor Oeiardo Romeo, 
noto e etlmato Industriale di 
qnesta piazza. 

.1 funerall   ebbero  luogo  íl 
giorno   31, alie  ore  15,  par- 
téndoíl feretro da via Japu- 
T& 52, pér Clmitero S. Paolo. 

# * » 
McoUno Plrani """ 

v.'.   «1 é apento In questa capl- 
fca^ .11  sig.   Nlcolino   Pirani, 
éppiinerclante, BOCíO delia dit. 

Ita! Initàos Pirani,   di   questa 
piazza.  Lascia i fratelll:   Ro- 
dolfo Pirani, japosato con Ma- 
ria   Guaglittuoni   Pirani;    E- 
doçti^o, epo»ato con Mercedes 

Quiliel Pirani; GiUBeppina Pi- 
rani, sposata con Lorenzo 
Manfredini,  e Paolo Pirani. 

I funerall ebbero luogo 
mercoledi scorso, ale ore 9, 
da via Cajurú n. 125 (largo 
do Belém) per 11 cünltero del- 
ia Consolazlone. 

» * » 
Si sono spentl in questa m- 

pitale durante Ia settlmana: 
Pilippo CallgiurL 
Salvatore Vecchlo. 
Resina Copeli. 
Raffaela  Rascigno  Roeco. 
Luigl Tosetti. 
Giuseppe Marotte. 
Ignazio Vetere. 
Angelina Pellegrino, 
Álvaro Moledo. 

Cario Dondl. 
Fortunata   Siniacalchi    De 

Felice, 
Flavia Visibelli Pirró. 
NicoMno Pirani. 
Domenico Romeo. 
Natale Leone. 
Nlcodemo Balviati. 
Michelangelo Mastropietro. 
Teresa Arcolani. 

ífagíidt** QiMÇi 

./'.* 

Nel pomerlggio dei giorno. 
5 u. s. giunse In iS. Paulo Ia 
salma dei nostro complanto 
connazlonale Gugllelnio Glor- 
gi. La messa fúnebre venne 
celebrata alie 11 dei mattino. 
Alie ore 17, dopo 1 canti 11- 
turglci accompagnatl dall'or- 
gano, venne benedetta Ia Sal- 
ma. Ultimata ia cerimonia fti. 

nebre, un corteo dl pareuti e 
di amici, segui 11 feretro fino 
ai clmitero dl S. Paulo. La 
Salma fu Inumata nella tom- 
ba dl famigüa. Belle, espres- 
sive e adeguate parole furono 
pronunzJate da un giovane 
rappresentante degli operai 
delle Industrie Glorgl, II qua- 
le Intese esaltave nella figura 

delLIBatinto preclari virtú di 
earattere, cuore ed elevato pa- 
triottismo. 

II "Pasqulno" «he Io ebbe 
distinto quanto sincero ami- 
co, rammarlcandosi per Ia Sua 
triste dlpartita, porge alia 
cortese famiglia deirEstlnto, 
!e piá sentlte condoglianze. 
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Xel salone Contessa Mari- 
na Crespi, gentilmente con- 
resso «lalln dlrczlone dei Cir- 
nolo Italiano, el»bc Inpgo glo- 
vedf será, glomo 6, alie ore 
20, 11 banchetto all'egreglo 
connazlonale Conim. Pletro 
Morganti. 

Con qnesto banchetto, pro- 
IIIOSSO da una onorevolc Com- 
inlsrlone, comprendente le 
magglort figure delia Colônia 
Calinna e presieduta <la.' 
{'oinm. Tlto Tncclmei, 8'lnte- 
se fcsteggiare Ta concessione 
rtella Coinmenda delia Corona 
d'ItaHa, da parto dei R. Go- 
verno Italiano, ai connaziona- 
JR Pletrp Morgantl. La conces- 
sione dl questa onorlflcenza 
vlene a consacrare I merlti in- 
liisc-jtibri c le vlrtú preclare 
di nn geniale íiglio deli» ma- 
dre terra italiana, meritl e 
vlrtà che sono valsi a colloca- 
rc ti tcsteggiato ai i»*tn» pia. 
no dcl*» collettlvltá italiana 
in,S. Paíilo. 

II banchetto bene organiz- 
zato» e sapientemente prepa- 
rato, rlnseí, irreprensibile nel. 
ta forma, nna autentica affer- 
mazione dl stlma verso H 
Ccunn. Morgantl, che attra- 
verso una condotta llnearc 
quanto inslndacabllc, ha sapu- 
to ragglungere Ia generale ai. 
ta conslderazlone ed una ve- 
ramente sincera ammirazio- 
ne. 

I merlti dei festeggiato, 
nonché Ia simpatia che Egh 
Inspira h» tuttl gli amblenti 
colonalll, fecero si che nna 
vera moltltndlne dl personall- 
tfi volle non essere assente in 
nna manlfestaalone che si pro- 
poneva appnnto nna dlmo- 
slrazione, nna testlmonlanza 
pnbbllca. E questa generale 
testlmonianza altro slgniflca- 
to non ha airinfnori dl quello 
che U pátrio governo, ricono- 
scendo e consacrando Talta 
dlgnltá dl Pletro Morgantl, 6 
venntò, icón qnesto sno atto 
ad api>agare Ia ginst» e fon- 
data attes» delWntera colônia. 

Alia fine dei banchetto, che 
fn talnterrottamente animato 
da nna fine orchestra, prese 
Ia parola 11 Comm Tlto Tuc- 
cimei, 11 qnale pronnnzló 11 se. 
quente dlscorso: 

"Se bene che a stretto rigo- 
re nello stile fascista non Bi 
dovrebbero far banchetti e che 
gli Ipercritici troveranno ció 
fuori tempo. Puro era necessá- 
rio servirsi di questo mezzo. 
antiqnato ma pur sempre ef- 
ficace per rluulre le persona- 
litá, delia collettivitá ItalHna 
di S. Paolo intorno a Pletro 
Morganti, perché 11 festeggia- 
to é realmente un italiano 
d^ccezione. 

Morganti é da oltre duo lu- 
stri in S. Paolo: quí egli é 
venuto emigrante, qui col suo 
javoro, colla sua tenacia, cor 
Ia   sua  intelligenza  ha  creato 

a poço a peco Ia sua invidiâ- 
bile posizione finanziaria. 

Altri, ai suo posto, avrebbe 
cambiato ténore di vita e no. 
stituito airàntico camerati- 
smo Talbagia a"tezzosa dei 
r.uovo rieco. 

Allri avrebbe imbarbarito il 
suo nome dandogli un aspet- 
o straniero e avrebbe cerca- 

to dl nascondere le origini 
::nia e italiane dflla sua fa- 
niglia, rivendícando una no. 
bájt» flttizia e cambiando ia 
piopria nazionalitá con quella 
dcl paese ospitale. 

Ora tutto questo non é av- 
venuto: Pietro Morganti é ri- 
masto, come ogni luechese 'ü 
razza, immune da ogni me- 
schlnitó, da r -jni bassezza. 

üione contro le Sanzioni ha o-'- 
ferto ben 200 contos. 

Pietro Morganti ha educu- 
to italianamente 1 suoi íi^U 
6d egli pnó esseru "'"oglicHo 
de'la sua bella íamlglia. 

Noi Io potremmo deflnire 
per queste sue eminenti qua- 
iitá come un "pre fascista", 
perchá egli ha saputo realiz- 
zare in pratica quello che S\ 
Fascismo ha poi predicato agii 
italiani airEstero: "Rispetta. 
re Ia terra che ospita. Oncra- 
r(\ ritalia col lavoro, con To- 
nestá e quel che ptú cqnta di- 
íenderla "per' tutto quanto 
essa ha dl grande nel passato, 
nel presynte e neU'awénire". 

Quando, due anui or sono, 
che  i1   figlio  Fulvio  gli   tel*;- 

Adamantino era ed ada- 
mantino é rimasto; semplice 

■di modl era, quando era po- 
vero e tale é oggi che é rieco, 
profondamente Italiano era ai 
suò arrivo in Brasile e tale é 
rimasto ai cento per cento. 

Ogni qual volta Ia Pátria 
ha bussato alia sua porta, non 
ha mal bussato invano. 

Quando D'Annünzio nel 1919 
inizió coirimpresa fiumana ia 
rinascita Italiana, Morganti 
di sua iniziativa invió telegra- 
flcamente ai Poeta Soldato 
un^mpòrtante som ma per ü 
vettovagliamento dela clttá. 

Le varie sottoscrizioni Pro 
Pátria Io hanno visto sempre 
contribuente spontaneo e ge- 
neroso;   néiriiltima   sottoscr'. 

grafo da Bologna che era na- 
to un Morgantino Bolognese, 
Pietro Morganti ha planto idi 
gioia! 

Camerati,  connazionáli, 
Soltanto queste lacrime^ se 

altre benemerenze non aves- 
so 11 nostro festeggiato, sareb- 
bero suíficienti a giustificar-» 
Talta onorificenza che il Go. 
verno ha voluto concederg:!. 

Io a nome dei Fasclo e dsl 
Dopolavoro di San Paolo gli 
porgo i migliori auguri e fac- 
cio voti che italiani di tais 
tempra si moltiplichlno, 7M 
vasto mondo per Ia grandezza 
delia  Pátria immortale." 

Al Comm Tucclmel segui il 
Comm.   Giovannettl   11   qnale. 

con qucirattc oratória çtMf, ,1o 
distingue, volle precisare, chr 
ia fortuna dei Comm. Morgan- 
ti era soitjjiià^^^D^jiir^a 
iudefesso Jayóío,. fjlmç^gç»- 
mente frattcgglando,Ia figura 
dcl festeggiato chiuse ^ 11'sno 
£]nag'iante dlscorso con le se- 
Kueuti espresslve pa»i>ie^(i"ll 
(^>mm. Pietro .M^rgaj™ n" 
pnranche onòrato Ia Patrin. 
perché: quando un ^tallaao si 
affenna in vírtú deí^pPORT10 

onesto lavoro, valoriízn, ottrc 
11 sno nome ,anch© quello.de! 
popolo ai qnaie i»ppártl«Be.'* 

Uno scrosclo d'»pplani.i 
rhluse 11 dlre flncnte ed esto. 
tico  dei   Comm,  ÓloTannetti. 

' che fn anche «bbracciáto dal 
festeggiato. '„ 

Al Comm.: Glováimettl sc- 
guí Prancesco pettinktl, «WH- 

' tore e dicitore eíegaiite; »l 
qnale pronnnisiA il . seguente 
dlscorso: 

"Del comin. Piet-c ííãrgan- 
t\ hannp parlato assai bene. 
con autorüá ed eloqti.ânzft, gli 
egregi oralori che, ml hanno 
urecedutp. AltràVorBÒ ,1'é. ora- 
zioni éhe abbiamo aseoltate. 
Ia tígura di Pletro Morganti 

#cl é ba'zata ih tutta ía sua 
complessa e suggestiva pérso- 
nalltá come uomo di lavoro o 
di lotta. di costruttore e di ca- 
po d'azione, di agrico-t.ore e 
di industriale e, finalmente, 
di italiano tenacementé attac- 
cato alia Pátria ma egual. 
mente avvirçto a1la generosa 
terra ospitale ove Pattmt* 
vittoriosa degll italiani ha 
sempre raccolto abbondante 
messe di compensl matartüi 
e morali. 

L'argomento é státo qnindi 
egregiamento trattato dalla 
parola vibrante dl Tuccimel e 
d& quela elegante dl Glpvan 
netti. Mi limiterô qulnqi ad 
associarmi di tutto cuore a 
questa significativa e merlta- 
ta manlfestaziono dl omagglo 
ad uno dei piú legltüml espo- 
nenti delia nostra collettlvltá. 
In Pletro Morganti noi ono- 
riamo questa Beta tuttl qaji 
vecchl Italiani venuti In Bra. 
silo quando ritalla non era 
que"la che é oggi e le condí- 
zioni delia noatra emigraziono 
erano. ben diverso. Desldcio 
frattanto cogliere roecasione 
per ripetete ancora una volia 
che se Ia Colônia Italiana ha 
saputo per virtú dei suoi 
membri elevarsi, ingrandirsi e 
ragglungere uD altíssimo gra- 
do dl proaperitá ció é dovutJ 
principalmente, o per !o mono 
in grandíssima parte, alia 
bonbà. dei popolo paolista che 
ei ha spalancato fraternamen- 
fe le súe bràclciá íB ítlla ge- 
nerosa dõvlzia di questa tor- 
ra che nel tormentato e insàn- 
guinato raare dela sltuajstóne 
mondiale, ràppresenta effétti 
vãmente IMsola i^el nqgiKVi cfeL 
Ia pace e dél pfoítéftho,. .'v 

.     Mehtre noblít évetíüiW ^la- 
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ghe díiBjirppa e deL centto^n- 
te asiatltsp; -%òjílftv' comi». tteva- 
state 4tfítô "efô*ôSe ílsáügue 
e di fuoco che mínaccla ITA- 
Tolg^rç ^ata ^ecoll. dl .civil. 
tà,,n-.pâ'drbiáié ófíre íi Bra- 
siíe ^; càJW&ítaiítç e :"lTifónd:9 
ufi Benáó ílí áeírçna lldücia. 
Noi'MlüSial p&è::»l)biáíao   ii 
senso."'á[á8áco,4ert'eíi<lvllí,ri<> s 

dètl*arm<)ii(à 'é-chVâl" Braaile 
Blámó/itóítl ^, tsriti •Vtncoli 
dl sáfí^ué,' dt aííilcizla «3 
di gratttVaiíIéí principalmente 
per Ia: iféfefenfé' dimostráZione 
dl strtlãíi.r!etá: ideálé dimostra- 
tüpifií ócçá;sione"ia&Í confliLío 
Uató-tòopieò, augurlamo áL 
nolSile .paé^è che cl osplta un 
ávvénijre' semp jè ■ plú ; luniino- 

Moltlssimi áiipausi phiuse- 
ro Ia "fite dellé bcre parole di, 
Francèsco "Peítinatí, li qtaâle 
si ricpnfecmó oratorç di 'Pri- 
mo plàiitt;     ' 

A T^iáncèsco Pietílnatl segui 
lTmbertb: Sérpíerl, 11 quale 
lironunzló il sègnent? dlscor- 
so: 

"Portando ai Comm. Mor. 
ganti 11 aaluto d&Ua Camera 
Italiana di Commercio potrei 
dl&pensarmi da agglungere 
onalsiasl altra parola, glacché 
g!i óratori che ml hanao' .pre- 
cédúto 11'iistraronD con super- 
be frasl tutte le pavticolarj 
benemerenze dei feategglato. 

MI Hmlteró a- prospettaro 
un altro e non meno degno 
aspetto delia personalitá dei 
Comm. Morganti. 

PermettetemI che, con figu- 
razíone d'Annunziana, vi chia- 
mi "tenace colono" Intesa Ia 
paroíà"colono", neirálto sen- 
ab romano, ' perché 1 romani 
turono l colonizzatori ed 1 ci- 

. vilizzatòri dei mondo. 
Come degno esponente del- 

ia Hòstrà. stlrpe ItaMea,- roi 
avets avnto sempre fede ed 
aimote âllíi terra, a questa ter. 
rat feconda    e   generosa   dei 

Brasile, e questo amor© alia 
terra é appunto caratteristica 
delia nostra gente. 

Nol italiaui siamo essen- 
zialmente un popo'o di agri- 
coltori. 

Possono le circostanze a- 
verci aplnto a dare uno svi- 
luppb sempre maggiore airin. 
dustrla-, per rendere il nostro 
paese economicamente indi- 
pendente; possono le sanzio- 
ni, colíe quali 52 nazloni stol- 
tamente pensavano di poterci 
soffocare e vlncere, avere im- 
presso un ritmo ancora piú 
intenso alia produzione indu- 
striale; ina ia nostra vera rie. 
chezza é sempre Ia terra. Ia 
nostra vita ed il nostro avve- 
nire sono legati a1la terra e 
tutti gii atti dei Governo so. 
no dirotti a dare sviluppo al- 
ragricoUura, daUa campa.áiia 
dei grano ai premi ai coloni. 
E se non bastassero g.'i atti, 
vi é Tesempio dei Duce che 
simbolicamente si reca. ogni 
anno a talciare le spighe di 
grano sorte sul terreni, an 
tempo pantanosi e malarjcC. 
ed oggi ricchi di messi e di ía- 
voraíori. 

Questo amore a'.la teria, 
innato nelPanimo di ogni ita- 
liano, voi lo avete trapiai.U- 
to in Braslle: a,yete aVuto fe. 
de nella terra, nel tempi buo- 
ni ed in quelli critici, ed áve- 
te creato colture nuove ed ia- 
torno a voi vivono, nella vo- 
stra plccola repubblica dl Ta- 
moyo, mlgllala di íamigie, 
non dl coloni pavidi e asser- 
viti, ma. dl Hberi lavoratci 
che in voi vedono II conõot- 
tlero, 11 consigliere, 1'artffise 
delia loro proaperitá, non h 
loro sfru.ttatòre. 

Questo é il migliore titolo 
onorifico di cui potete anda. 
re orgoglioso e per questo io 
vi aaluto, tenace colono Pietro 
Morganti." 

Una. vera ovazione chlusc Ia 
fine do1 bellisslmo fllscorso di 

Viabèrta Serpieri, che venne 
da tntti compllmentato. 

Pres« mfluê Ia parola il Tt. 
Console (Jcneralo M. O. Comm. 
Oluseppe Castmcclo, 11 quíüe, 
con Ia sua fine dlalettica, sep- 
pe mettere in rilievo anzitiu- 
to che il neo Conimcndatorc 
era rluscito ad ascendere, as- 
sistito c sorretto, solo à.M<- 
proprlc energle fattiva, e, poi, 
rhe Ia concessione deironori- 
fioenza a"tro slgnificato non 
aveva che qnello di cpnsacra. 
re 1 ineriti dei festegglato. 

Bgli conc'use 11 suo discoi'- 
so, che ei é Imposslbile rlpor- 
tare integraliiicnte, con lo s.e- 
guenti testuall parole: 

"'Sino dai primi albori de- 
la civiltá, i popoli sehtfrono 
il bisogno di manifestare ai 
loro capi ai loro eroi, ai 1'ro 
poeti e a tutti i loro grandi. 
Ia gratitudine e ^ammlrazio- 
ne. 

So sero cosi segni di disUn 
zions, sia in corone di alloro 
e di quercla, sia in spade, son- 
di, anelli e altri simboi. I Ro. 
mani avevaUo Ia "còrona inii- 
ralis". che veniva conferita a 
chi primo avesse scalato le 
mura di una cittá Investiti; 
Ia "corona ovalis" per chi ura 
meritevoíe dei'a pubblica ova- 
zione,  e  moltlssime altre  di- 
stinzioni intese a premiare gli 
atti delia pubblica beneme- 
renza. 

•Chiunque fosse entrato ael 
Circolo Massimo con Ia "coro. 
na ovalis", non importa se di 
umill origlni, aveva diritto ai 
rispetto di tutti, e i Senatori 
si alzavano in píedi e lo invi- 
tavàno a sedersi fra di essi. 

Anche nel Médio Evo 1 âô- 
gni delia distinzione cavaile- 
resca non mancano; troviamo 
i Cavalieri di Gerusalefflme, i 
Temiplari, 1 Cavalieri dl Rocii, 
i Cavalieri di Malta e moltis- 
simi altri ordlnl di distinzio- 
ne e nobiltá. Soltanto con Ia 
diffusione delle dottrine libe. 

as 
í á  t _•* 

raloidi, comlhció '■& •Stll-uprar ■ 
silo stolto píinolpip.che lut. 
ti gli uomlni sono guail tra di 
loro, e che tutti gli uomin' si 
debbono identificare nel livel- 
lo piú basso. Veniva cosi ne- 
gata !a piú alta e 1B piú su- 
blime aspirazione deU'uomo. 
duella cioé di elevársl col r-.ro- 
prio sacrificiq, col próprio Ia. 
voro e con Ia própria tenaciá, 
dai iive'li piú bassi fino A 
quelli piú alti delia riechezza 
delia intelligenza, dela coltu- 
ra e delia spiritualitá. II Dio 
fangoso dei bassl^fondi ucci- 
deva ícaro. Tutti gli uomini 
crano condaunati a vivere rti 
ive'Io piú basso< senea jíbR- 

sibilitd dl salire. Chi lo a^-ea- 
r^ tentato, sarebbe stato uc- 
ciso. Nel nome di queata me 
stniosa concezione sociale, rh» 
molti ancora chlamano Ubo - 
tá, anche le decorazionl cava - 
lereschs furono soppresse. Mu 
«ei nostro paese dove lovt',!- 
natamente a civiltá millei.a- 
ría é slata chiamata aKa n 
ecossa da Benito Muasollu', 
oggi, non solo sp"ende il 30'e. 
ma si ammette che l'uomo é 
libero e ha il diritto di 1v.-n- 
■iare, di eevarsi e dl nobt1:. 
tarsi. Questo diritto viene ri- 
conosciuto adesso a favoro üe! 
Comm. Morganti, nato mode- 
sto, ma che col suo lavoro li", 
saputo raggiungere una ecec- 
zionale posizione finanziaria. c 
sociale, ai punto che Sua Mae- 
stá 11 Re d^talia si é degna- 
to di concedergU questo se- 
gno tangibile e visibilo ^el 
Sua alto e âmbito complaci- 
mento." 

Il Comm. Castrucclo, sem. 
pre attentamente «scoltato 
per Ia manlera elegante dei 
soo parlare, onde facilmente 
riusciva ad incatenaro 1'atteu- 
to nditorlo, fu alia fine dei 
suo diro inngamente applau- 
dlto, compUmentato ed ab- 
bfacclato dftl Comin. Morgan- 
ti.. 

•    ■       - \ ASPETTI   DEL   BANCHETTO 
Serviílo  fotográfico speciale per "II Fasqnlno Coloniale" 

(Fato PMM) 
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ASPETTT   DEI 
PWrHiíIú MttfiMrffÍD spèclitle per "II Pasqulno Coloniale" 

BANCHETTO 
twià vim) 

A ringrazlare tnttl, oratorl 
e Intervemitl, si alzó, Inttne, 
II Conim. Pletro Morganti, il 
quale, Tislbilmente commosso 
per tanta apontanea manlfe. 
stazione, disse che romaggio 
trlbntatogli soprayranzava di 
molto le sue modeste vlítú e 
che lifl Io accoglieva coin(! 
sprone ad una pid alta ed in- 
temerata condotta awcnii-c. 
II festegglato chluse 11 suo 
commosso discorso con Ir sc- 
giienti esprossioni: "Scnslbilc 
a qnesta calda manifestazto- 
ne, io tengo a dlchlarare che 
ml sapró costltnlre geloso cu- 
stotlè dl qúesta verace simpa- 
tto che glt egregl miei con^ 
uiizionull, autoiilí, o colonin- 
li, lioiino voluto testimoniar. 
ml, non solo, ma cercheró <:on 
oj?ni mczzo dl esserrte bentpro 
ptúf degao." 

IJO commossc e sincciv Ra- 
reie dél Oomm, Pletro Mor- 
ganti suscltarono, nella folia 
dei íiuol amihlratorl, i>n uva- 
gano dl applausi 

II banchétto rluscf splcndi- 
<Io e comnioVente e<l il Comni. 
Ptetro Morganti pu6 andarc 
ginstamente orgoglioso pci- Ia 
bella manlféstázloné che si 
ehbte Ita rTconosclmento «lellc 
une non cotanni virtú. 

Tra gli intervemiti no- 
tatnmo: 

Cotiiifi. Giiiseppe Ca- 
strtíieéiQ,    Règio    Console 

Generale — Comm. Tito 
Tuccimei, Reggente il Fa- 
scio di S. Paolo — Cav. 
Orazio Graziani — Cav. 
uff. Salvatore Pisani — 
Cav. Giovanni Turco — 
Cav. uff. Livio Frioli — 
Rag. Giacomo Ivaldi — 
Cap. Giovanni Ronchi — 
Dott. Pietro Baldassari — 
L. V. Giovannetti — Av- 
vdio Sammarone — Gio- 
vanni B. Raia — Dottor 
De Fuccio Francesco (Pi- 
racicaba) — Cav. Vinop.n- 
zo Sabino — Gr. Uff. Giu- 
seppe Martinelli — Lieto 
Franceschini — Gr. Uff. 
Luigi Mediei —^ Ercole 
Aversa — Conte Andréa 
Matarazzo—Stefano Mar- 
gutti — G. B. Scuracchio 
— Luigi Scattolin — Inff. 
Primo Fazzini—Dott. Vi- 
ctor Ayrosa Filho—Fran- 
cesco De Paula — Charles 
de Tonaszewski — Ing. 
Nowak Wilhenn — Dott. 
Alcides Ayrosa — Came- 
ra Italiana di Covimercio 
— Gr. Uff. Giovanni U- 
gliengo — Francesco Cuo- 
co — Cav. Dino Paulini — 
Ezio  Martinelli   —   Cav. 

Elia Belli — Pietro Pard'- 
ni — Cav.   Giulio  Helzel 
— Cav. Uff. Ludovico 
Lazzati — Cav. Sebastiu- 
no Sparapani — Barboza 
Meca e C. — Dott. Ezio 
Moncassoli—Gr. Uff. Ge- 
remia Lunardelli—Comm. 
Bernardo Leonardi — Jú- 
lio Meca — Afanará Gio- 
vanni — Ardelio Guidi ■— 
Cav.  Francesco  Marengo 
— Cav. Ernesto Giuliani 
— Giulio Parente — Sal- 
vatore Filardi — Jcsé Lo- 
sanna Minetti — Avv. 
Francesco Tommasini — 
Ezio Battistini — José L 
Loria — Paolo Napvli -■- 
Rag. Luigi Sacchi — Cav. 
Arturo Odescalchi — Cír- 
colo Italiano — Marchèse 
A. Nicastro Guidiccioni— 
Francesco Matarazbo jji- 
Tpote ■— Ing. Adriano Ár- 
cani — Avv. Giulio Romeo 
— Comm. Ing. Caetano 
La Vüla — Cap. Cario Go.- 
ronte Magnoni — AntoHio 
Ambrogi —■ Ing. Paidifio 
Ambrogi — Francesco 
Pettinati — Ettore Bre- 
sciani — Dott. Nieoliho 
Pepi — SUvain Levy '— 

Giovanni Senise —• Rome- 
ro Pinto e C. — Gennuro 
Grieco — Dott. Antônio 
Grisi — Pranceseo Ce»â,e 
~— Emidio Füléki —. Va- 
sco Lenci — J. B. Pizmte 
— Armáúdo SèÉHni — 
h)o TartòH — Giò^aimí 
Compàrato *í DonatoJPla- 
stino ^— Onóífeío ■BérsMti 
— Itdebrúndo  CúBhintmi 
— Imigi Seiaxeik -*■ RAg. 
Maria Sc&tti —/«§. Vir- 
gilió Isòlá -^ Uii»èé -Pel 
lieeibtti y*> Prdf. Vvnfari 
-^ Dòtt. Garlb Alberto Be- 
nincasa— Gr. Uff. AHlge- 
lo Poci —■ Rad. Ptetro 
Falehi -^ Gaetáiw Panse- 
ro — Rãfàelé M&yer — 
Enrico Mamgfasèo-^Pao- 
lõ Man0§rasso ^ Btidwle 
Vm&aro — Dott. Valente 
Giannini -— Dott. Gbv. 
Giitseppe Fáraúo =^~ Giu- 
seppè Arturo Ftowtiiii — 
Antônio Flosi i** ÜHion? 
Viaggiáiori Itáüani -=»í>c 
Ltnra Pietfo -* AibeHo 
Cètvone '*** 'Doífc Seôa- 
êiião Nogueira á» L&na 
(Pirüciààbá)  -- /. Jíwos 
— Conte Redoipa Cretqn 

- éúnte AiiMmto Utolpi 
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— Conte Raul Crespi — 
Gr. Uff. A. Marinangeli 

■- —  Nicola Serriechio  — 
Igino Serriechio — Alfon- 
so Roaeüi— Cálliera Gal- 

■ liàno •— Dott. Vincenzo 
Serio — Afario  Morganti 

' —: Américo Morganti — 
Prof.   Francesco   Piccolo 

■■j — Prof. Ettore Onorato 
r— Prof. Luigi Galvam — 

.   Gnlesi   Terenzio   (Piraci- 
■ ceíba) — Enrico Gregor! 

(Si Carlos) — Michele 
Giunetti (id.) — France- 
sco Sehiavone (id.) —Ing. 
cov. Mario  Schraider — 

'■ Arturo Capodaglio —Bru- 
rtor Ptoteri — Rosso Ceni. 
Giovanni — Ing. Girardi 

y tMgi ' i— Cocito Ernesto 
| —- Lajolo ing. Guido — 
" Mieóli Alfonso per Ia "Be- 

■'; nedetto Mareello" ■— Cav. 
■ iiffi. Pa^quale Fratta — 
\ PÚlbstra Itália — üott. 
• Raffaéle Parisi— Igino 
t Pellegrini — Ângelo Ma- 
| fitànãrea — Dott. France- 
'•seo-Paíti -r-r- Lorenzo Cu- 
'- paiolo — Goetano Maren- 

go — ítalo Aâami — Or- 
landi Sobrinho e C.—Cav. 
Cario Micheletti — Cav. 
uff. ing. Donnino Donini 
— Ugo Fazzini —- Comm. 
Arturo Apollinari — Cav. 
Virgilio Galvan — Dott. 
João A. Martin — Vicen- 
te Amato Sobrinho—Lu>- 
gi Pieri — Cav. Caetano 
Zammataro — Associazio- 
ne Ex-Allievi I. M. D. A- 
— Pietro Tofani (Piraci- 

caba) — Lucien Kahn 
Felix Loeb — Marc Locb 
— Fábio Ruy  Galembek 
— P.-.hcrio Alves de Al- 
meida — Antônio E. de 
Souza — José Dias de 
Castro — Antonino Sali'.:- 
dor Messina — Fu~ :io 
Flosi — Luigi Rinahli — 
Prof. Manlio Nelli Dene- 
detti — Cav. Francesco 
De Vivo — Dott. Giusep- 
pe   Palandri   —   Societá 
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More than 2.000.000 (two million) Ita- 
lians in the State of São Paulo, of whom more 
than • 400.000 líve in the Capital itself, are 
cfoing their sh?re in this great country. 

"II Pasquino" has & very large circula- 
tion among them and an advertisement in its 
columns is an intelligent investment. 

The Italian is a buyer of your produets. 
Make your offer in his favourite newspaper! 

Italiana di Mutuo Soecor- 
so di Piracicaba — Fascio 
di Piracicaba — Dott. Au- 
gusto Goeta—Duilio Fru- 
goli — Celestino Valeria 
— Anzano Frugoli — D'r. 
Renato Morganti — Dr. 
Massimo Tommasini —- 
Dr. Rodolfo Monecchi — 
Silvio Montanarini — Gu- 
glielmo Corazza — Guido 
Cataldi —Alexandre Mar- 
condes Filho — Luigi Jo- 
vane — Ippolito Vagnottí 
— Ivo Gori — Matteo 
Malfatti — Antônio Auli- 
cino — Franz Buffardi — 
Cav. Uff. Olinto Simonini 
—Italmar S/A — Alberto 
Quattrini Bianchi — "11 
Pasquino Coloniale" — 
Alberto Ferrabino — Cav 
G. Castellani, R. Vice Con- 
sole — Rag. Alberto Bon- 
figlioli —Serafino Fileppo 
— A. S. Malfatti — Sccie- 
tâ Italiani Uniti, Atara- 
quara — Andrade Rahello 
— João Araújo Pinto 
Caetano Cristaldi e Alber- 
to Severi per Ia "Novella". 
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Xifber 2 Million Italiener wohnen im 
Staat(S São Paulo wovon allein in der Haupt- 
stadt an 400.000 sind. 

"pQ Pasquino" hat einen sehr grossen 
Leserkreis unter der hiesigen italienischen 
Kolomie, darum bitten wir Sie zu armoncie- 
ren in unserer Zeitschrift, da der Italiener 
doch ein grosser abnehmer und verbraucher 
Ihrefr Producte ist! 

«ANAI(010SO -± II caso 
Maggl diàiostra che non sem- 
pre 1 daiiarl fauno Ia felicita. 
Perché clunque affannarsj e- 
aasperatajmente idietro alia ric- 
ühezza? ia rlcchezza non é 11 
requisito essenziale, ma ap. 
pena uno dei fattori che con- 
tribuiscdbo ai benessere. In 
quanto /alia tragédia Maggi, 
non sempre 11 "suicídio é co- 
dardia:! e nol non possiamo 
non amtmirare quesfuomo che 
seppe con pari serepitá af^ 
frontalre le lôtte delia vita e 
Tigno^ío delia morte. 

CAÍÍIOOA — Si ricpnferma 
Ia nortiziá, da noi puhblicata 
in prima mano, secondo Ia 
qual'} Ia personalltã, che ri- 
varcherá i tropici rimarrá poi 
definitivamente neiremisf ero 
boreale. 

HPEfTTATOBK — Si smeu. 
tísce che il Comm. Dott. Tito 
Tuccimel venga destinato ad 
un Vi'Je-Consolato, e questa 
sri»entita é causa dl sinceri 
rallegraraenti tra i numeroai 
ajnici che conta neüa Colônia 
'lAiel noatro ottimo e coito 
tunzionario. 

COMiEGA —  II   banchetto 
ál   Comm.   Pietro  Morganti  é 
stato  una imponente manife- 
'stazione di stima.  Anehe noi 
íci  assoclamo  alia   manifesta- 

: zione,  perché il  Comm.  Mor- 
ganti, in fondo, col suo carat- 

, tere semplice e 'buono, é uaa 
persona che non puó non rin- 

/  scire simpática. 
tHJBBTO — Che c'é da  Ji- 

i    re? Abbiamo scritto di lEgidio 
Bianchi: 

|3 Francamente, dobbiamo 
ammettereche Ia stampa co. 
'onlale non rlconosce sempre 
eon equitá 1 suoi amici. As- 
sempro: Egldio Bianchi. II si- 
gnor Bianchi, oltre ad essere 
un eccellente scrittore, com^ 
dlmostrano le sue attuali col- 
laborazioni ai nostro glornale, 
é un grande amico delia stam- 
pa. Poehi prominenti colônia, 
li aiutano come lui, questo no-- 
stro famoso "quarto potere" 
— e mal nessun collega bus- 

. só_ invano alia sua porta. Ar- 
rogi che, direttore di due 
grandi aziende — ia Brasital 
e ia Cia. Xtalo-Brasileira de 
Seguros — che non destinano 
grandi somme alia pubblicitá 
a traverso Ia stampa, 11 no- 
stro      egrégio      oonnazlonale 

spesao e volentleri, attinge 
alia própria tasca per soyven- 
zionare in forma non indiífe- 
rente quei periodici ch^gll rl_ 
tiene meritevo:! di appoggio. 
B li bello é che, meritevoli di 
appoggio, li ritiene un po' 
tuttl. Perché Ia bella ed op- 
portuna inizlativa editoriale 
"Homens e cousas do dia" 
non include questo simpaticis- 
simo nome nella lista dei suoi 
profilablli? E' un suggerimen- 
to dei cui esito editoriale ed 
extra-editoriale, ei rendiamo 
mallevadori:" 

E riconfermiamo pienamen. 
te quel che abbiamo  detto. 

Bianchi, per noi, é e sara 
il ''plii miglioré" galantuomo 
che sia apparso in colônia in 
questi ultimi 50 anni. 

DIPIJOMATICO — La no- 
stra informazione apparsa nel 
numero passato, e secondo Ia 
quale un vicino Ministro Pie- 
nipotenziario sarebbe destina- 
to a Rio, é riconfermata. 

BIJONO RITIBO '— Sini- 
sgalli riclrcola? 

MABTUSCELlil — 500. 
CAPO D^GMO — Avele 

visto, ai Banchetto Morganti, 
come inghiottivauo bene l'avv. 
Putérl  ed  il  bertollico  Belli? 

OUBIOSO Si dice — e si 
dice insistentemente — che é 
molto prossimo un altro ba.n- 
thetto, per festeggiare stavol- 
ta una onorificenza eoncessa, 
ad un nostro connazionale che 
  tra parentesi — £a parte 
di queVa categoria che noi ri- 
teniamo sinceramente comPO. 
sta  di   •boníiglioli". 

SOFFRITE Dl 
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SVINCOLI   DOGANALI 

ALBERTO BOÍMFIGIIOU L CO u A 
Matrice: S. PAOIiO FMale: SANTOS 

B. Bo» Vista, 6 - Sobreloja      Praça; d» Bepnblica N.* ff 
C»ixa Postal,  1200 CBíM Portal, T84 

Tel.:  2-1468 Tel. Cent. 178© ; 
  PBOVATB LA NOSTRA QBGAKIZZAZIODrB —^. 

I vestiti piú eleganti di S. Paolo sono confe- 
zionati da 

Su misura, sin da 138$0OO 
LiBERO BADARO', 59-Sob. S TEL. 2-250^ 

UN    C/^LICECI 

- FERNET-BMCA 
ECCITA lAIVEnTO-AKITA IA MGE/nCNE 
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In America, un; trenó Iteg- 
gerlsslmo, costruito in »Uul»i- 
nio ed acclalo léggero. 

EJ" andata aBBÍí ülié iifltte 
il trenó é acompárao. 

— IECCO coítt ai é saadá- 
knato a costrutrlo troppo leg- 
gero: che c6.1fl|»iflbio «llegge- 
i-Sto dei tutto.     , 

*'»■;* 

— Vengò â4 ©ffiriWl li» 
mia calvlaáe pfer ia i>ubblí- 
ditá dei votm. axticoli di 
ermo. Aco«*to üiliaJlyiiCfue 
scritta. 

— Oh,    baeta    rindíila» 
delia dltta.. La qualitá   dei 
rarticolo, lei Ytoa. glá acrdit- 
tíift ifranl»... 

.■» »■ * 

Moita    pubblicitá é íatta 
©oi piedi.    Flnâttttieiite écco 
tpiella dei calvi che sioura- 
meíite é fatia cd oajpo. 

* • • 
X calvi pikbblicitati h.s,n- 

no íÉttlieíidi tíSpfeÇtattHi. Cor- 
ronò mi Sei uisfrllio. ESpc,n- 
gono Ia pèllè. âlla fronte... •* • » 

Hiente caçpeltt) to testa. 
Ma mèsfeaíe Ia caivizle in 
ogni hrbt©    pttbfeMco.    Ohs 
CJàlvíBrie 1 

♦ ■»■ • 

minniiJiiti  ■■!». 

tnuicfrJliuLxfóajU 

— Ijottore, hai tu un ax- 
ticejo da lanclare sul mer- 
cato? Affidane Ia pubblici- 
tá ai calvi. Sanai sicuro che 
il tuo artioolo viene lancia 
to veramente suílla piazza. 

» # # 
Indietregyiando, il mulo 

ha colpito nel petto 
il povero Giannetto. 

Morale 
-^ .      State attenti ai rincíüo! 
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"CAMA CÔMODA ItÍNI" 
l^tenUtta e preinlata con inodagUn, tVovo. K' igienica ed 

economizza spazlo. 
Coíickoarra 

B. VKrrOBIA, 847 
(Juglielmetti 

l-EI^F. 4-4802 
■^l í  

Ruote — Fili di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricasdoue  di letti   '3i 

legno e di ferro. 
Ganei — Ramponi — Molle 

Spocialilá in cluodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|A 
FABBBICANTI - IMPOBTAXOBI - BAPPBESENTANX1 

Bua Ypiranga N." 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA'' 
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PROPITTAÍE DELLE GRANDIOPFERTE DELLA NOSTRA 

PR EZZI  BEN   RIDOTTI 
SCHAEDLICH, OBERT & CIA. RUA DIREITA, 16-18 
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le risorse delia língua italiana 
Plnalmente cominciano a 

rlbellarcl al^o^iosa Iservitui' 
deite lingxie straniere... Ma 
perché axioprare delle paro- 
le ostrogote quando po&sia- 
mo u&are voc&boli nel no- 
stro ricchissimo idioma? 

La riscossa incomincia. 
ÍPerché dire "saivawiich" 
quando ei soecorre opportu- 
namente il "framezzino"? 
Perohé chiamare "tooktail" 
quello che si puó appellare 
molto Ipiu' sempiLicemente 
"zozza", come vuole DlAn- 
ntmzio? 

Blsognerá abituaire i caf- 
fettieri e i pasticoeri e i ba- 
ribti (altro vrcabolo da cam- 
biare) ai nuovo e leglttimo 
Itaguaggio. Altrimenti a di- 
re a bnuciapelo a un came- 
rtere: 

— Portamá un fcramezzl- 
no! — 

Quello é capace di andar- 
ti a cercare 11 traversino dei 
letto e di chiamare due 
guardie per farti ccjidurre 
in manicômio. 

Per Ia "zozza" non ei son 
paure. Tutfal jpiu' vi toc- 
cherá Ingollare un blcchie- 
rino di grappa di quella re- 
pente. Ma Ia "zozza" faceva 
testo anche presso i vecchi 
liquoristi. 

Ammaestrati dairesempic 
insigne,    dovremo    cercare, 

per quanto ei rigranda di 
epurare 11 nostro vocabola- 
rio da tante parote barbari- 
che e que&to sia détto £0- 
prattutto iper gli scrittori e 
giornalisti spcutivi che non 
aprono bocea se non dicono 
una parolaj inglese. 

Per esempio "goaT. Nem 
c^é dunque mezzo di eam- 
biare questo brutto vocábu- 
lo, di renderlo con un voca- 
boJo nostro? Si potiebbe di- 
re, per esempio, "ingollo". 
Cl sembra che sarebbe ugal- 
mente elfiteace ©d espres- 
sivi. 

Ma questo non é che un 
piceolo esempio. 

Perché le nristre signore e 
signorine paxlano sempre di 
"{►ermanente", che é quella 
speclale arrieciatura dei ca- 
pelll che li fa rimanere pet- 
tinatl per molto tempo? Non 
potrebbero molto piu' ita- 
lianamente parlaTe di "maz- 
zoechio"? 

— Deve vai? 
— Vado a farmi 11 maz- 

zoechio. 
Non vi pare che suoni al- 

trettanto bene? 
Cosi Io "short", quel mo- 

dello di pictoole mutandlne 
che le signere portano ai 
rnare, nella dannata ipotesi 
di eoprire qualche cosa, si 
dovrebbe chiamare Ia "mez- 

zaredla". E di una persona, 
inveee di dire che ha dello 
"schic" si dovrebbe dire che 
ha delia •'gramatigia". 

Quando si chiedono degli 
•'hors-d^euvre", bilseigna de- 
cldersi a domandare inveee 
dei "giammengoli". 

Ció non vi aembri lumer- 
bio... (Per chi non Io sa- 
pesse "lumerbio" é un. og- 
gettivo italianilssimo che si- 
gnifica "stranC", 11 quale jâ» 
11 difetto di rassomigliare 
troppo alia parola "etran- 
ge"). dó, dunque, non vi 
sembri lumerbio: lá nostra. 
língua ha d'uopo dl rinno- 
var ciiecia e quatárini eome 
si dice di chi ripigUa mer 
gllera. 

E non dirai ai tavoleg- 
giants di mettere un "coper- 
to", bensi un "mezzuglio", 
non parlerai di "foot-ball" 
ma di "pallistorgio" non dl 
"barca" ma di "paiiscalmb" 
(o "schifo") © se ti pungerá' 
vaghezza di • abbandonartl 
alia scomposta voluttá di un 
bailo moderno non pralerai 
giá di "nimba" ma di "rom- 
bolat" o "fronbrla" detta co- 
si da quel rombo e frombo 
che fa 11 sasso scagllato che 
frulla come 11 baUerino In 
questa strana danza esotica. 

Sen certo che 1 fedeli let- 
tori ei aiuteranno in qussta 
meritoriai ricerca: per ora, 
ve Io confesso, tanta fatica 
mi ha fatto venir appetito: 

JUVENTUDE 
AtEMNDRE 

vado a farmi fare un tra- i 
mezzino  (volgarmente dettc 
anohe "paniho grávido") ed 
a berci sopra ama zozza. Cio 
servirá a schiarirmi -il com-;, 
prendonio.     -    -  
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MOVEIS E CORTINAS 
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— Abramuccio, Abramuc- 
clo... — Io rlmproveravano 
sempre — Non ai ficcano Ia 
dita nel  naso. 

Abramuecio era stanco di 
sentirsi rlmproverare. 

Famlgliari e conoscenti non 
facevano che rlipetergll Ia 
stessa coaa, per quanto plú 
volte 11 plccolo Abramuecio 
avesse aftermato di avere sor- 
pi'e80 quelll stesal che Io rlm- 
proveravano, mentre erano in- 
tentl ad operare aceurate e- 
splorazionl nelle narlcl con le 
dita. 

Una volta Abramuecio si 
trovo ad un pranzo. 

Sembrava che tutto doves- 
se. svolgersl nel mlgllore doi 
modl, ma ad un tratto 11 ma- 
laccorto Abramuecio si fiecó 
le dita nel naso. 

Tuttl notarono Ia cosa. Al- 
cuni notarono persino che U 
p,fldre di Abramuecio tece plú 
volte gU occhlaccl ai ragazzl- 
no, che, tuttavia, assorto In 
gravl riflessioni, continuo a 
tenere le 'dita nel naso. 

Passo qualehe Istante, 

II grosso, grasso idropico Antonino 
che non beve piú Vacqua e neanche ü vino 
convinto, é, ormai, che bere piú non deve. 
Ma coirié che le baile se le beve? 

Un   insuperabile   prodottc 
Italiano 

LAVANDA 
COLDINAVA 

"FRAGBANTB  COME Zi. 
PIORE-' 

Porta nelle voatre case il 
profümo    delia    montagna 

in flore. 
Essenza 

Acqua 
Kocchettl    dl    More 

In vendita nelle principali 
protumerie di S. Paulo e 
Rio de Janeiro e con i 
concessionari e dlstrtbutori 

generall 

CASA 
DOS 

ELÁSTICOS 
LTDA. 

K.  Libero  Hadaró 
N.o 59 

S. PAULO 

Ad un tratto Abramuecio 
allungó una mano e prese un 
pezzo   dl pane. 

— Abramuecio, — Io rim- 
proveró dolcemente un com- 
mensale — hai tenuto fino ad 
ora le dita nel naso, ed hai il 
cor.aggio di toecare 11 pane... 

— Conosco i'educazione; — 
ai risentí Abramuecio — é ve- 
ro che tenevo le dita nel naso 
m,a prima di toecare 11 pane, 
ml sono leccato per bene le 
dita. 

LETTEBE DELLA MI % 
DATTtLOGRAFA 

Spetabü© Diita, 
Ia seprente per atasucarvi 

cirevuta delPassogn© di ri- 
le "X to tonto arretrato, 
giusta por cella N. X: ?". 

H nastro sooplrrondente 
sara costa in mettisana con 
Ia sccipa di siffare il prezzo 
dei lengo giastonato ai me- 
tro bnco. 

Quanto ai barcone fossi- 
le non terlniamo di toperci 
aOcordare, a giacene delia 
manca nza di un mazzo dl 
straiyporto, mentre cíhé ab- 
biiamo giá cih ciá — dletro 
n/ chiriestà — fatto offer- 
te molto glimori anche per 
Ia1 gnafre lesdai. 

Vogllate mccumque esser- 
cl clpresi per U Q. e per Ia 
T. 

IL CAPO PERARTO 
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Coloro che vogllono 
consnltore 11 nostro co1- 
laboratore "11 buon con^ 
slgUcre" per qualslasi 
uso o convenlenza delia 
vlta soclale, scrlvano al- 
1'lndlrlzzo dei glornaüe, 
firmando con pseudo. 
Quesito e rlsposta ver- 
i-anno pubbllcatl In que 
sta rubrica. 

Q. — Si dice che chi di- 
sprezza compra. Ebbene, 
che pensa di un uomo che 
disprezza e prende in gi- 
ro, in sordina, quasi ogni 
donna che incontriamo? 

R. — II disprezzo per una 
persona é 11 suo deprezzamen- 
to morale. Si puó avere anti. 
patia o disgusto per un esse- 
re volgare. ma si disprezza 
soltanto chi non si stima. 

Peró raolte volte il disprez- 
zo non é che un riplego sug- 
gerito dal dispetto o dal tor- 
naconto. 

Molti uomini respinti osten- 
tano di disprezzar© ia donna 
desiderata attribuendole di- 
fetti e macehie inesistenti. 

Altri, per distogliere Ia mo. 
glie da una vetrlna, disprez- 
zano gli oggetti esposti come 
indegni di lei perché troppo 
cari per lui. 

11 provérbio "chi disprezza 
compra" riassume efficace- 
mente Ia tendenza a disprez- 
zare quello che si vorrebbe 
ma non si puó ottenere. 

iSe lei appllcasse ia teoria 
airuomo che, acompagnando- 
la, disprezza le donne che in. 
contra e speclalmente, imma- 
gino, le piú graziose, dovreb- 
be concludere che quelle don- 
ne gli piacciono tutte. 

Puó darsi che si tratti di 
una íonnula genérica applica- 
ta e ripetuta per consuetudi- 
ne; ma se Ia formula é nata, 
deve esistere il motivo, cioé 
1'lmpreBsione piacevole che 
egli  ne prova. 

Naturalmente si tratta di 
una finzione, troppo ingênua 
per nascondere il trucco, cho 
vorrebbe dimostrare Ia sua in- 
dlfferenza per le altre e Ia 
sita esclusivitá per lei. 

Non si fidi. Io preferisco 
gli uomini che, anche accom. 
pagnatl espritnono Ia loro am- 
mirazione per un'altra donna. 
B anche ia loro compagna do- 
vrebbe essere dei mio parere 
perché potrebbe giudicare il 
buon gusto deiruomo nel lo- 
dare le belle e per rltlesso 
sentirsi beliA ed essere lusin- 
gata dalla scelta. 

* » » 
Q. — Ho 48 anni ma so- 

no fisicamente molto a po- 
sto. 

Conobbi tempo fa una 
ragazza di 25 anni e con 

t&Mlgíí qMUM 
lei passai momenti delizio- 
si. La relazione era asso- 
lutamente disinteressata e 
mai si parlo di fedeltá. 

Un giorno in tram, al- 
zando gli occhi dal giorna- 
le, Ia vidi entrave e pren- 
der posto quasi vicino a 
me. Stavo per rivolgerle Ia 
parola quando mi accorsi 
che m giovane prendeva 
posto accanto a lei prose- 
guendo una conversazione 
che non mi lasció alcun 
dubbio, 

ttirmsi confuso, arros- 
sii, ma non avevo nessun 
diritto di far Voffeso. 

Per nascondere Ia con- 
fusione, scesi dal tram. 
Non feci una bella figura 
e questo mi secca. 

R — La cattiva figura - 
molte vo:te é un^mpressione 
soggettiva che deriva dal. 
Tamor próprio e non é avver- 
lita dagli altri. 

Lei pensa: io sono cosi k 
posto, abbiamo passato mo- 
menti deliziosi e tutto questo 
non basta! Pare di no. II poe- 
ta ha scritto: per quanto sia 
ii dolor non dir mai "basta'-. 
E tra voi non si trattava di 
dolore. 

Lei si é seccato ne! veder&l 
sostituito e per questo crede 
di aver fatto una brutta figu- 
ra. Ma non pensa quella degli 
altri? 

Se il giovane concorrente 
avesse indovinato che lei Ta- 
vesse preceduto, avrebtae pro- 
vato anch'egli un cevto imba. 
razzo. 

B che cosa avrá pensato ;a 
ragazza vedendosi coita in fla- 
grante con ia refurtiva? Ma 
per essa faccio le mie riserve 
perché probabilmente avrá 
sorriso di  compiacenza. 

iSe il giornale 1'avesse inte- 
ressato maggiormente, se non 
avesse alzato gli occhi, se i 
due avessero preso un altro 
tram, nulla sarebbe accaduto. 

Con una punta di malignitá 
avrebbe potuto salutare Ia ra- 
gazza e parlarne e insinuare 
il sospetto nel terzo incomo- 
do. Ha preferito di essere ide- 
licato e cavaliere, e far finta 
di non conoscerla. 

Peró ha avuto torto di tur. 
barsi e di arrossire perché, ei 
scommetto, ia ragazza é rima- 
sta perfettamente a posto, pa- 
drona dei suoi nervi e de] suo 
contegno. 

Cosi, senza volere, ha lusin- 
gato   Ia sua   vanitá.   Mon  tac- 

cia il geloso e neppure Io 
scontroso tanto piú che, come 
dice lei stesso, nessun impe- 
gno vi lega. 

Se Ia rivede, Ia termi e se 
le sorride Ia confermi. 

In una figura delle antiche 
quadriglie le dame cambiava- 
no cavaliere, ma dopo una 
breve pausa ritornavano ai 
primo. 

Non era una brutta figura. 

Q, — Per una fatalitá 
ho dovuto gettarmi nelle 
braccia di un bel giovane, 
salvando Vonore di mio 
marito, senza che questi 
sappia... 

Ho implorato il suo si- 
lenzio senza perdermi ed 
egli da gentiluomo ha 
w.antenuto il segreto. 

Dovró rivederlo inevita- 
bilmente. Come contener- 
mi? Ho paura che atten- 
da... Mi sono accorta di 
piacergli ma tengo a rima- 
nere fedele. 

Non si vendicherà dei 
mio ostinato rifiuto? 

R. — La sua lettera é oscu. 
ra come forse Io era Ia stan- 
za quando si precipito tra le 
braccia dei bello, simile alia 
ballerina che nel finale idi un 
numeu si-lasclà ghermire e 
roilevare e  roteare neiraria. 

L'csjeiiziale é che lei s:a ri 
masta   sollevata,   non   perché 
ha avuto un soliievo, ma per- 
ché non ha sorpa'ssato il pro- 
gramma de'la ballerina. 

Cosi sembrerebbe dalla fir- 
ma e dal suo rifiuto ostinato. 

Ma allora perché tanta pau. 
ra? 

Se per un istante ha fatto 
Ia ballerina, é naturale che 
Tonore di suo marito sia sta- 
tç in bailo; ma '.ei l'ha salva- 
tò perché Ia sua agilitá le ha 
fatto  riprendere  Pequilibrio. 

ül bello egli attende e sia 
purê. Ama il bailo e spera di 
perfezionarsi e imparare nuo- 
vi passi, di preferenza falsi. 

Perché e come dovrebbe 
vendicarsi? 

Lei Io chiama un gentiluo- 
mo e dopo dun yighe cambia 
di parere! Ma 6 ;-ura di quel- 
lo che vuole? 

Se egli rimarrá sempre in 
attesa, se Ia situazione sara 
sempre piú tesa, per dlfende- 
re Ia sua fedeltá Io congedi 
definitivamente, con una bel. 
Ia frase, ambígua e consola- 
trice.  Questa,  per esempio: 

Lei yoleva perdermi? Beco. 
mi  ha perduta. 

# #  * 
Q. — Sono molto giova- 

ne, innamorata di un ami- 
eo di famiglia che ha dieci 
anni piú di me. Le mie vi- 
site frequenti nella sua ca- 
sa hanno per único risul- 
tato moita gentilezza da 
parte sua. Ma in fatto di 
amore, nulla. 

R. — L'amico di famiglir. 
é sempre stato il perturbatore 
delia medesima. II suo piceolo 
cuore che pulsava regolar- 
mente come un orologio di re 
cente ' fabbricazione é stato 
sconvolto da quel visitatore. 

Probabilmente   é  questo  ü 
primo uomo che lei vede con 
qualche frequenza. Senza tan- 
ti preamboli, senza fare con- 
fronti, ha detto: se mi piace, 
perché  non  potrel  piacergli? 

L'amico é giovane se 1^ 
solo dieci anni piú di lei che 
é giovanissima. Ma non é det- 
to che 1'amico di famiglia 
debba corteggiare tutte le 
donne 'delia casa. Anzi se il 
giovanotto é serio o per Io 
meno tiene airamicizia dei 
suoi genltori, é naturale che 
egli sia gentile con lei e nul. 
Ia piú. 

Lei va spesso in casa di 
lui? e vi rimane sola ed a 
lungo? Le apparenze indiche- 
rebbero che i suoi genitori 
hanno una fiducia illimitata 
nelVamicizia di lui e nellMn- 
nocenza dl lei. 

E' próprio sicura di non es- 
sere ancora una bamblna? e 
che Tamico non Ia giudlchi 
iale? Se lei-4 cosi precoce do- 
vrebbe giudicare sé le gentí- 
iezze che riceve sono fatte al- 
ia figlia degli amici o alia 
donnina che piace. Ci vuol po. 
co a capirlo. La natura delle 
gentilezze, i.l gesto, Io sguar- 
do non dovrebbero lasniave 
dubbi in propósito. 

Crede che egli provi una 
simpatia, senza malizia, ma 
espansiva, come ha visto ai ci- 
nema o letto in un romanzo? 

Se vuol persuadersene ab- 
bia una dl quelle audacle che 
stanno fra Ia sfrontatezza e 
Tingenultá. 

Quando sara sola con ,ui 
gli dica a bruciapelo: — Io 
vorrei per marito un uomo 
che rassomigliasse a lei. 

Stia certa che in nessun ca- 
so si offenderá. O ri dera di 
compiacenza e le dará un buí- 
fetto sulla guancla dicendole: 
— Cara bambina! — oppure 
non riderá, non dirá niento. 
ma si morderá il labbro infe. 
riore. 

In questo secondo caso si 
ferml se non vuol tosüer» al- 
ia famiglia un amico. 

EL RUON CONSIGLtERK 

•   ■ 

mmém ST iniiinoi,;,   mr,; . .u... .ii.-ar;:i  CíI.,;^. 
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cronache arretrate 

Le tragedie delia  gelosia 
SOPPRIME    LA MOGLIE E 

SI SOiPPRIME 
VENEZIA, 12 (Canal 

Grande). 
Dl ima txagedia che per 

Ia notorietá dei personaggi, 
11 motivo e Ia fulmineitá 
con Ia quale si é svClta ha 
profondamente turbato To- 
pinlone putoblica si hanno 
soltanto poclii particolsüi 
che brevemente riassuansa- 
mo. 

Le notizle sono ancesra ir- 
oerte, qulndi ei dobibamo 
limltare a riferire lesito 
delle prime indagini tffet- 
tuate daUa polizia lociale. 

II Oapltano Moro Otello, 
istigato dal suo alutante 
maggiore tenente Jagci, o- 
riundo spagnolo, ha uociso 
Ia própria moglie Desdemo- 
na In un impeto di gelosia. 

Compiuto U deütto, U capi- 
tano Otello si é scppresso. 

II motivo delia tragédia 
sembra che s.l debba i?iaer- 
care nella mancanza dl un 
fazzoietto clhe Ia povera si- 
gjiora avrebbe dato a un 
certo Cassio il quale soffri- 
va dl raffeeddore. 

Ma puó anche darsl che il 
fazzoietto nem sia staho ri- 
portato dalla lavandaia.. 

GLI  ARMAMENTI   NAVALI 

Cartagine cbiede Ia paritá 
con Roma 

CARTAGINE (via cielo) 
Nel circoll bene informati 

si afferma che il governo 
di Caxtagine chiederebbe, 
alia pressima conferenza 
internazlonale, Ia paritá, 
ern Roma per gll aTmamen- 
ti navali. — (Radio Stefa- 
no). 

LE COSE INTTILl 

LABORATÓRIO Dl ANALISI 
■      i i    ■■ ■ i  i   —o—■——■<■ i       r  

Dott. Luiz Migliano 

K. José Bonifácio, 7» 
(Esquina da R. Q. Bocayuva) 

Dulle 8 alie 18 
Telefono:     2-0426 

S.  PAOLO 

COSTRTJISCE   UNA   PALLA 
ECCEZIONALE 

ATENE,  15 
Tutta ia pcpolazione é in 

rumore perché un   tale   A- 
pelle di Apollo avrebbe íat- 

to una palia costruita con 
materiale d'eocezione: del- 
ia pelle di pollo. 

Portata Ia palia in rlva 
ai maire i presentl dlcono di 
aver asststito a un curioso 
fenômeno: molti pesei, at- 
tlrati dalla novltá, sareb- 
bero vemiti a galla per ve- 
dere Ia palia di pelle di JMJI- 
lo fatta da Apelle figlio di 
Apollo. 

La notizia non é ufílcialc 
e merita conferma. 

RISPETTATE    LE    BESTIE 

I CALZATURE 
SOLO ■ 

NAPOLIj 
LO SÍTUPIDO ATTO Oi UN 

VANESIO 
ATENE, 12 (a mano) 

La societá zoofila greca 
ha elevato contrawenzione 
e defeiito alTautoritá giu- 
diziaria tale Alcibiade, noto 
elegantone delia cittá, 31 
quale, per farsi netare ha. 
pensato bene di tagliare Ia 
coda ai próprio cane "Fido". 

II malvaggio gesto c stato 
deprecato da tutti. Ci au- 
guriamo che 1 giudici del- 
l'Aieropago siano oltremodc 
severi contro questi giova- 
notti che, per farsi notare, 
tagliano Ia coda ai pioprio 
cane. 

—o - 
UNA    COLÔNIA    NUDISIA 

SCIOLTA  DALLE 
AUTORITA' 

ÉDEN, 12  íritardato) 
JJS autoritá   hanno prov- 

veduto   aireispulslone   dalla 
localitá     "Paradisc    Terre- 
stre" di una coppia di glo- 
vani nudlsti, tali Adarrio ed 
Eva non meglio idemiíi.r.a- 
ti, i quall vivevano in com- 
pleta liberta portando   per 
tutto costume una foglla di 
fico. 

I sunnomlnati Adamo ed 
Eva sono statl deferiti ai- 
l'autorltá per oltraggio ai 
pudcure. 

II   cronista 

Rua José Bonifácio n." 176. Rua Santa Ephigenia, 345 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex-proíessore delia FacoltA 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato dl S. Paolo 

RAGGIX 
R.  Barão Itapetlnlnga,   79 

4.* plano — Sala 405 
Chiedere  con   antecedenza 

roía  delia consulta, per 
TE2LEFONO 4-3803 
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âtü. t^. ^MHOMU IHOMI 
Mercoledl mattina, giomo 

5, giungeva Ia notizia doloro- 
sa delia morte dei CaT. Uíf. 
Ferdinando Maggi. Noto e sti. 
mato nel mondo industriale, 
commerciàle e sportivo di S. 
Paulo, sebbene dl carattere 
risepbato. e nemico naturais di 
ogni eslbizlònismo. Stimato 
dagíi industrial! perché técni- 
co competentissimo e dai com- 
mercianti per Ia sua chiara 
correttezza e Ia immancabile 
linéa rài signorllitâ. a cui im- 
prontava tutte le suo azioni. 
Gli amanti dello sport invidia- 
vano ed ammiravano in lui il 
"tiratore d'eccezion6'- vincito. 
re in diverse gare iníernazio- 
nali. Da futti ben vo''iito per 
í'innaía generositá dei suo 
cnore. Ferdinando Maggi era 
figlio ad un industriale di sin- 
polare tempra, e, dopo un^- 
deguata preparazione aireste, 
to, ritornó, in S. Paulo, ove, 
piovanissimo assunse Ia dire- 
zione delTazienda paterna, 
mig"ioranidola e rendeudola 
modelio. Se bisogna riconosce- 
re nel padre Cav. Enrico Mag- 
!íi. il fòndátore delfimpresa. 
nel figlio Ferdinando abbia. 
mo induibbiamente colui che 
consolido e innalzó Tindustria 
ala vittoriosa perfezione. 
Raggiunta Ia meta, s'illuse di 
potersi ritirare in Itália e vi- 
vere in tranquillitá. Ma par- 
tito s'avvide che non poteva 
fare a meno delle sue macchi- 
ue e allora decise di ritorna- 
re tutti gli anni a S. Paolo per 
oixuparsi de"lo stabilimento. 
intento sempre ai períeziona. 
mento di qualche cosa, a so- 
stituire attrezzi piú agevoli e 
convenienti, a migliorare in- 
ressantemente 11 eongegno 
delle sue industrie. 

A 53 anni, mentre si do- 
vrebbe trovare nella plena vi. 
goria delle sue energie íatti- 
ve, il troppo !avoro, rindefes- 
sa applicazione Io deprime e 
un evidente esaurimento ner- 
voso Io abbatte. Gli intimi sa. 
pevano delle sue "oíferenze, 
ma speravano sempre che Ia 
sua fortíssima tempra di la- 
voratore  férreo  riuscisse  vit- 

toriosa di ogni insidia. Inve- 
ce Ia sua capacita di reslsten- 
za venne sopraffatta dairin. 
visiibÜe ed invincibile nemico 
e Ia sua esistenza fu infran- 
ta. 

II "Fanfulla", riportando Ia 
dolorosa quanto inattesa noti- 
zia, cosi si esprime: "Ha ces- 
sato di vivere improvvisamen. 
te. a bordo idel  "Conte Bian- 

camano- il nostrp ^reglo 
connazionale Cav. Ufí. Ferdi- 
nando Maggi. Anche nelle flué 
ultime ore si mostro Sereno e 
pleno di riguardo per g-1 ami- 
ci. Volle perflno cbi/Sdeie per. 
dono dei doloíe e dei distur- 
bo che avrebbe loro causata 
Ia suâ morte. Ura un Italiano 
ottimo nel preciso e ampio si- 
gnificato delia parola. Ottimo 
per :a vita esemílare, tutta 
dedicata alia sua íamlglia, per 
Ia capacita di lavoro, per Io 
spirito intrapreridente, per ia 
intelligenza costruttiva, per 
Ia dignitá dei carattere e Ia 
correttezza dei metodl com- 
mercia i e per Ia sua genero- 
sitá. Era di quelli che non 
fauno mai sealpore interno 
ag.i atti che oompiono. Ma In 
tutte le oscasioni, quando si 
trattava di far dei bene, o di 
ntfermare con gli atti 1 sen. 
timenti patriottici. era pronto 
a dare il suo danaro in larga 
misura. Pra i molti suoí gesti 
tilant: opici ei piacn rícordare. 
per il significato gcnti'e che 
rbbo il cospicuo' suo dono di 
50 contos de reis per Ia fon- 
rtazione dl una Colônia Mari- 
na in Eàntos. I suoi pensierl 
di soüdarietá per i lavoratori 
e per gli uraili si conoretaro- 
no in quel dono, che voleva 
esse/e anche uA incitamento 
a realizzare una necessária e 
nobile  impresa." 

La sua immatura dipartita 
cause" íá vivo cordog io in 
nuanti In ehbero amico ed in 
tutta  Ia nestra collettivitá. 

Alia famiglia cd ai parenti 
deU'Bstinto il "Pasquino" 
porge le sue piú vive condo- 
güanze. 

*l 

Cav. Uff. Ferdinando Maggi 
La vedova Lina Menni; le figlie Livia e 

Amin?.; le sorelle Emilia, Elena e Teresa coi 
cognati, i nipoti ed i parenti tutti, straziati dal 
dolore, annunciano Ia morte dei loro caro 

FERDINANDO MAGGI 
avvenuta nella notte dei giomo 4 a bordo dei 
"Conte' Biancamano". 

F. M?-ggi & Cia., Ltda., con profondo do- 

Icre, annuncia Ia perdita irreparabile dei pró- 

prio titolare 

Cav. Uff. Ferdinando Maggi 

avvenuta nella notte dei giorno 4 a bordo dei 

"Conte Biancamano". 
wamÊÊÊÊmimmmmmmÊÊtÊÊÊmmmmmmmmmmmm 
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Ali BOA VlWíA 

Ai-corre sempre un pubb ico 
numerosíssimo per assistere 
alie repllche dl "Cieio Aifrica- 
no" Tallegra fantasia di Ru- 
bino. II quale con questo suo 
nuuvo lavoro ha largamente 
soddistatto 1© aspettative dei 
pubbllco piú rigoroso. . 

La Compagnia é assoluta- 
mente irreprenstbile nel dl- 
simpegno clelle proprie attri- 
buzioni. 

Col "Conte Blancamano" é 
arrivato Ugo Marisi, il nuovo 

T- 

ÜGO  MORISI, 
che   OKSí   debutta  nclla   t'an- 

zoni'  (Ti   Na]>o1t. 

lenorí, che preceduto dalle 
piú lusinghiera affermazioni, 
debutteríl stassera in questo 
teatro. 

AL SANTANSA 

La Compagnia di Lea Can- 
dini, che tutte 'e sere manda 
in visibilio 11  pubbllco e mie- 

n 

te sempre allori e applausi 
senza fine, questa será dará 
'La principessa delia czarda" 
dei Maestro Kalmann. 

Questo magnífico lavoro 
dei Ka.'mann, non erronea- 
mente  considerato   dalla  cri. 

tlca una delle sue mlgllori 
produzioni, richiama sempre 
in teatro un pubblieo nume- 
roso quanto entusiasta e, a 
spettacolo ultimato, contento 
di avere speso bene tempo e 
qiiattrini. 

Entra in letto, Aldemiso, a tarda noite, 
con una scusa incerta; 
ma Ia consorte, ch'é di mano lesta, 
Io minaccia: ed ei copresi Ia testa 
con le coperte per parar le hotte. 

Morale 
S'appressa tempesta? 
Va' sotto coperta. 

Corredi per Bebê 
DOMANDATE 

I NOSTRI PREVENTIVI 

Camicette 
Cappottini 
Baverine 
Fascie 
Vestitini 
Pannolini 

Soprabiti di flanella 
Mantelli 
Berretti di seta 
Cuffie 
Scarpette 
Scialli 

Lenzuola di gomma impermeabile a metro 
OFFICINA   PRÓPRIA 

CASA LEMCKE 
HÃO  PAULO 

Rua  Libero  Badaró,   80 

SANTOS 

Kuu João  Pessoa, 43/47 

J5 

II noovo método 
di prendere 

I olio di Fegato 
di Merluzzo 

In pastiglle prive di qualHiàíii 
odore o «aporp. 

I jwveri bambini, denutriti 
e magrl, non grideranno í»ifi 
alia vista delia fastidiosa bòt- 
tiglia dl Olio di Fegatò di 
Merluzzo, di gusto tanto rlpu- 
gnante. La scienza medlòa 
progredlsce a grandi passi e 
grazle a tali progressi, siartio 
oggi in grado di poter cóm- 
prare in tutte le farmacie, '_e 
Pastiglie McCoy dl O'Io di Fe- 
gato di Merluzzo. ricoperte dí 
zucchero che contengono tut- 
to le eccellenti proprietá dei 
l'01:o di Fegato di Merluzzo. 
e che vengono usate coii solti- 
mo piacere da tuttl: granai e 
riccoli. Persino glj adu'ti riia- 
gri e deboli, che devono éu^af- 
si con questo olio fo-tiíicantt. 
apprenderanno coh allfigriâ 
questa novitá. 

Gli uomini, le donue ed i 
bambini magri. anemtcl ed 
esauriti, che hanno blsogho 
dl riacquistare forza e saiqtc, 
devono prendere le paBtiglle 
MoCoy di Olio di Fegátt) di 
Merluzzo. Se non ingrasaferá 2 
o 3 chili, in 30 giorni, riceve- 
rá in restltuzione 11 suo de- 
naro. 

Una signora ingiassô dl 5 
i hiii in 8 settimane, esito con- 
fermato da attestato medico: 
tn'altra signora aumento di 8 
chiU in 5 settimane. Un bam- 
bino molto indebolito, di 9 
anni dl etá, riacqulstó S chll 
in 7 mesi e ora sta in plena 
salute esmpre di buon uuiorc 
e di ottimo appetito. 

TEATRO   SANT'ANNA 
G-rande  Comp.  di Operette   Lea  Caiidim 

OGGI Sabato, 8 Agosto — Alie ore 31 OGGI 

— PRINOEZA DAS  CZARDAS — 
in  2 atti e 10  quadvi. 

LKA CANOINl — MAFALDA, VITELLI — LEO Mfl^HE- 
LUZZI — S. SIDDIVO' — TIGNAM — ORSI. 

Direttoro artístico:  ENRICO l^NCANl 
Direttore d'orcheBtra:   ARMANDO BELARDl 

DOMiENICA Matinée alie ore 15 DOMENICA 

FRASQUITA 
Di será, ore 21 

M A Z U R K A   AZUL 
POLTRONA    6*000 

OGGI ore ao e oro 32 OGGI 

D E B U T T O 
dei   magnífico   cantante 

LIGO   MORISI 
che mevcoiedí arrivó eol "Conte Blancamano", e che co. 
atituiiá   ia   nota   culminante ideirattuale   brillantissima 

stagione dei 

TEATRO BOA 
in 

VISTA 

CIELO     AFRICANO 
il nuovo grandioso successo di 

RUBINO 
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P. 

tomanfalHedUAdl 

"Teste — Queste ricette sono 
mie. Su ciascuna é ripetuto ü mio 
nome. Ogni giorno io vedevo sul co- 
moãino dei malato queste boccette 
ordinate da me nella mia ultima vi- 
sita, ma non notava miglioramenti 
nello stato generale. La medicina é 
tutfaltro che una scienza esatta, e 
fra rimedio e guarigione non c'é un 
rapporto costante di causa a effetto. 
Le reazioni chimiche avvengono ■ri- 
gorosamente nei vetri dei laborato- 
ri. e un po' meno rigorosamente ne- 
gli intestini. II corpo umano non é 
un alambicco. Per questa conside- 
razione non mi sono meravigliato né 
dei peggioramento delle condizioni 
ãelVinfermo né delia sua morte. Ma 
sebbene quálcuno curi i mali con le 
pratiche di magia, a me risulta che, 
alio stato attttale delia medicina, 
aenza medicinali non si guarisce di 
nessuna malattia orgânica. Se il 
malato compera i medicinali e poi 
non li prende o non glieli lasciano 
prendere... 

"Presidente (airimputato) — Voi 
avete visto altre volte queste boc- 
cette ? 

"Imputato — Io stesso dicevo ai 
malato di far spedire le ricette dei 
prof. Hugues. 

"Presidente — Ma il malato non 
ne ha mai ingoiato un cucchiaio. 

Imputato —   Ero io a impedir- 
glielo.. 

"Presidente — E allora, perché 
far spedire le ricette ? 

"Imputato ((pacatamente) — La 
prima cosa che il medico curante do- 
■monda entrando nella stanza dei 
malato é se ha fatto eseguire quella 
ricetta; Ia seconda domanda é in 
quale farmácia.   ■ 

"II pubblico ride. 
"Presidente (ai teste) — Lei cre- 

de che se ii malato àvesse osservato 
le sue prescrizioni sarebbe guarito? 

"Teste—Probabilmente si', quan- 
tunque, come dicevo,. in. medicina 
non si possa dar nulla per certo. E' 
fuor di dubbio che un malato di pol- 
monite, quando non ha venfanni ed 
é abbanãonato a sé o é curato con 
rapplicazione sottr/ le ascélle ■ di 
francobolli, sia purê delia Cittá dei 

Vaticano, non puó dar segni notevo- 
li di miglioramento. 

"Imputato — Desidero che il prof. 
Hugues si rassicuri su questo pun- 
tú: il malato ha osservato scrupolo- 
samente tutte le sue prescrizioni. Se 
il signor Presidente, prima di conge- 
dare il prof. Hugues, volesse udire 
Ia testimonianza di Pietro Saint- 
Silvain.. 

"Teste — Non Io conosco. 
"Presidente — E' il servo dei- 

1'imputato. . 
"Il Presidente si consulta sotto- 

voce con i due giudici, domanda ai 
Pubblico Ministero se non ha obie- 
zioni. Nessuna. La stessa doman- 
da alia clifesa. La difesa non ha opi- 
nioni. Viene introdotto Pietro Saint- 
Silvain. 

_ "Presidente   —   Da   quanti anni 
siete ai servizio deWimputato ? 

"Teste — Da cinque. Nella sua 
bontá il maestro mi chiama suo col- 
laboratore. 

"Presidente (alFimputato) — 
Che cosa volevate farei sentire dal 
vostro collaboratore ? 

"Imputato (rivolgendosi piuttosto 
ai teste che ai Tribunale) — Ogni 
giorno io mandavo Pietro SainU 
Silvàin in una farmácia — un'altra, 
non quella dei malato — a far ese- 
quire, su ricetta dei prof. Hugues le 
medesime sue prescrizioni (e col ge- 
sto indica le boccette ancora suggel- 
late che sono sul tavolino). Al mala- 
to, ãopo aver vietato li toecare le po- 
zioni prescritte dal professore (indi- 
ca di nuovo, col dito teso, in un ge- 
sto lineare Ia lunga fila di boccette), 
facevo prendere io stesso le stesse 
pozioni, ma gliele portavo da casa 
mia in certi recipienti che non aveva- 
no nulla di farmacêutico, dicendogli 
che erano estratti di erbe benedette, 
ãistillate da me ai chiaro di luna re- 
citando certe formule. 

Presidente (ai teste) —E' esatto? 
"Teste — Poiché il mio padrone 

prevedeva che un giorno si sarebbe 
giunti a dover dare di queste spiega- 
zioni, conservava, catalogate, tutte le 
boccette vuote. Non mi é stato dif- 
ficile rintracciarle. Eccole.  

"/? Presidente, i  due   giudici e il 

Pubblico Ministero si passano di ma- 
no in mano le boccette vuote che il 
teste, con gesti un po' teatrali di pre- 
stidigitatore che calcola gli effetti, 
ha fatto uscire dalle tasche delVim- 
permeabile. Acuni minuti sono im- 
piegati nel confronto delle boccette 
piene con le boccette vuote. II buon 
Presidente permette anche a noi, 
giornalisti, di veder.e da vicino le due 
serie di boccette: sono le stesse pre- 
scrizioni, senza un milligramm.o di 
meno, senza una goecia d'acqua di- 
stillata di piú. Tutte quante recano il 
nome dei prof. Hugues. Di diverso 
non c'é che laframacia. 

"Pubblico Ministero — Vorrei che 
1'imputato chiarisse un punto che mi 
pare piú oscuro degli altri. Vimputa- 
to faceva prendere ai malato le me- 
dicine prescritte dal professor Hu- 
gues. Dunque aveva fiduda nella cu- 
ra dei professore. E' vero? 

"Iputato — Io si, ma Vinfermo, 
no. 

"Pubblico Ministero — Qui c'é una 
contraddizione grossolana: il malato 
a,veva fiducia nel medico e non nella 
sua cura? E perché Io ha mandato a 
chiamare? Ció che conta é Ia scienza 
dei medico, non Ia sua persona fisi- 
ca. 

"Imputato (poço convinto) — Se 
io fossi malato mi preoecuperei del- 
ia scienza dei medico, non delia sua 
barba. Per certi malati é ü contrario. 
La sua persona física ê Ia sua scien- 
za sono un tutto único: se torniamo 
indietro di qualche secolo o se ei 
spostiamo un po' a est o un po' a sud 
nella geografia, vediamo che Vam- 
hulatorio e 1'oracolo sono Ia stessa 
cosa, e che il medico é prima d'ogni 
altra cosa un sacerdote. Qualche seco- 
lo di evoluzione o qualche giorno di 
piroscafo non hanno cancellato le ul- 
time tracce di questo conceito nel cer- 
vello degli uomini cosiddetti progre- 
diu o civilizzati. Per certi malati Ia 
guarigione é un fluido che emana dal- 
la stilografica nel momento in cui 
verga Ia ricetta. Non credo di dir nul- 
la di nuovo, ma é il medico, non il 
chinino, che fa abbassare lá tempe- 
ratura. La palandrana dei mediei di 
cinqíMnfanni fa era una   sopravvi- 
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venza dei costume dei dottori dei 
'500. LHUeggibüitá delia scrittura dei 
■mediei e VimpronuneiabtUtá dei no- 
•mi di eertirimedi rappreaentario Ia 
■eontinuazione dei mistero. Un serio 
jarmacista tedeseo non cessa di ripe- 
iere ehe ü suo Salvarsan é diodoa- 

midoarsenobenzolomonometilenesul- 
josülato di sódio. Parola astrusa per 
i non iwdzútti, che peró hon significa 
nuüa, poiché anche Vumüe camomil- 
la o 1'inoffensivo rabarbaro, a decom- 
porli nei loro elementi, potrebbero 
dare origine a nomi altrettanto lun- 
ífhi irti, macchinosi, impronunciabi- 
li. Ma quella parola fa un certo effet- 
tc sulla clientela. 

"Pubblico Ministero — Uimputa- 
ío ammette d'aver avuto fiducia nei- 
ia cura dei professor Hugues? 

"Imputato — Sissignore: perché ü 
proféssore aveva prescritto ia cura 
típica di quella malattia, quella che 
ü medico dei transatlântico in alto 
maré suggerisce per marconigramma 
ai guardiano dei faro isolato dalla 
hurrasea. 

"Pubblico Ministero — Benissimo; 
infatti, come ha dimostrato ü diver- 
tente gioco di prestigio delle boccette 
piene e delle boccette vuote eseguito 
con tanta maestria dal suo partner, 
Io Zweifel somministrava ai málato le 
prescrizioni dei medico curante. Ma 
per quale ragione allora Vimputato si 
é sostituito a lui? Perché Vimputa- 
to ha voluto fare il medico ai suo po- 
sto? 

"Imputato — Io non ho vohtto "fa- 
re il medico". Io non mi sono "sosti- 
tuito" ai prof. Hugues. L'ho assecon- 
dato facendo osservare diligentemen- 
te le sue prescrizioni, somministran- 
dole nella stessa misura e con gli 
stessi intervaili stabiliti da lui. Se 
avessi voluto sostituirmi avrei prer 
f.critto un'altrã cura: un medico tro- 
va sempre nociva, ciarlatanesca, mici- 
diale, o, nel piú indulgente dei casi, 
inefficace Ia prescrizione dei collega. 
Io che non ero un collega seguivo al- 
ia lettera le sue direttive. Io che non 
ero un collega credevo cosi rütpetío- 
samente alia sua scienza che fui pró- 
prio1 io a suggerire il sua nome a 
Walter Tam. Vissuto trenfanni nelle 
Indie Olandesi, e tornato in Europa 
a morire, Walter Tam non aveva co- 
noscenze: quando mi disse: per mori- 
re.decorosamente ei vuole un grande 
■notaio, un celebre medico e una ricca 
f.epoltura, gli ho suggerito Ia suprema 
aútóritá scientifica dei mio paese: il 
prof. Hugues. Ma Walter Tam, nel 
suo lungo sóggiomo a Giava e a Su- 
mtatra si era abituato a crederé piú 
alia magia dei Malesi che alia scienza 
dégli Europei. Per fargli prendere le 
medicine ho ãovutoriòorrere alia ma- 
gia. Siccóme nón sono un mago non 

ho colpa se Io zafferano e il franco- 
boUo non Io hanno guarita; ma non é 
nemmeno colpa mia se le ricette dei 
prof. Hugues non Io hanno salvato. 

"Fra il pubblico corre quel mor- 
morío di approvazione che a teatro 
sottolinea una tirata piú ingegnosa 
che convincente. II Presidente sospen- 
de Ia seduta e Ia rinvia ai pomerig- 
gio, raccomandando ai testimoni di 
rüomare. 

"II pubblico é sempre piú folto e 
impaziente: molti non hanno voluto 
staccarsi dalla porta deWaula, per 
essere i primi a rientrare. Le pre- 
visioni sulla richiesta dei Pubblico 
Ministero e sualla sentenza sono dif- 
ferenti. Uepisodio delia maestrina di 
pianoforte che ha deposto contro Io 
Zweifel é variamente interpretato: 
per certuni si tratta di una vendetta 
di donna; per altri é il giusto resin- 
timento di chi, avendo stipvlato un 
contratto sui generis, basato sidla fi- 
ducia reciproca, si sente leso senza 
aver Ia possibilita di rivendicare tút- 
ti i diritti. 

AWaprirsi delVudienza pomeridia- 
na, il Pubblico Ministero si leva: 

" — Prima che si inizi Ia discus- 
sione — dice Voratore delia legge — 
vorrei rivolgere una domanda alVim- 
putato. E sara 1'ultima: risvlta che 
egli ha una casa arredata con gu- 
sto, una scelta bü lioteca, vasti labo- 
ratori, un servo cie egli chiama col- 
laboratore e che é lungimirante nel 
precostituirgli delle prove. Ma Ia ca- 
sa, il servo, i libri, o pesei cinesi, le 
piante tropicali imporfano una spesa 
notevole. Se quelle signore e quei si- 
gnori che facevano delle lunghe anti- 
camere per essere ricevuti (non ho 
ancora ben capito a quale scopo), non 
gli davano dei denaro in cambio dei 
suai consigli di igiene fisica o spiri- 
tuale. di dove Io Zweifel traeva i 
suoi redditi? 

* "Presidente (airimputato) 
y*^ — Avete udito Ia domanda 

M* dei Pubblico Ministero? Se il 
vostro gabinetto non vi ren- 

de, se non date a scopo di lucro í vo- 
stri responsi, quáli mezzi di sussi- 
stenza avete? 

"Imputato (evasivamente) -— Pic- 
coli affari, gioco, speculazioni... 

"Pubblico Ministero — II denaro, 
msomma, non vi ripugna. 

"Imputato — II denaro é ció che si 
é trovato di meglio, finora, cow,e ac- 
cumvlatore di energia. 

"Pubblico Ministero — E allora 
perché ai vostri malati reali o ima- 
ginari avreste dato a titolo gratuito 
i vostri responsi e i vostri consigli? 
Possibüe ehe vi bastasse Ia loro gra- 
titudine? 

— La signora Tuole che. Ia sbarani 
dei sruoi fagotti? 

"Imputato (scattando) — Grati- 
tudine? 

"Una lunga pausa. Uimputato fa 
un visibile sforzo su se stesso per do- 
minarsi. Si aggrappa ai bordo dei box 
come per reagire a una forza che lo 
spinge néWavla, e dichiara: 

" — Si, ho dato dei pareri, ho re- 
galato degli estrtti di erbe, ho elar- 
gito precetti igienici, ho aiutato a 
guarire, ho ajutato a morire. Ma non 
per ottenere dei denaro dagli uomi- 
ni, e tanto meno delia reconoscenza. 
Alimio prossimo chiedevo esattamen- 
te Vopposto: chiedevo 1'ingratitudi- 
ne. 

"I giudici si scambiano un'occhià- 
ta: il pubblico si agita; neWaula pas- 
sa un mormorío, a cui segue un lun- 
go süenzio d'attesa. Uimputato ri- 
prende con você chiara, martéllando 
le sülabe e appoggiando leggermente 
le lunghe mani bianche ai bordo dei 
box come su una tastiera: 

" — Si, signori giudici, in questi 
ultimo anni non cercavo che l'in-gra- 
ti-tu-dine, questo impareggiabile son- 
nifero per chi ha le notti agitate dal 
áolore altrui. Ogni volta che vedo 
un uomo infelice, ne soffro, e sento 
il bisogno di fargli dél bene per crea- 
re un ingrato. Uesperimento non fal- 
lisce mai. Gli altri uomini, quando 
compiono una buona azione, buttano 
le basi di un vicino o lontano penti- 
mento; e non lo sanno; io invece lo 
so: e me lo preparo io stesso. E' que- 
•sta Ia mia forza. Quando soffro delle 
sofferenze di un débole cerco di sco- 
prire in lui il lato cattivo, il lato in- 
giusto, il lato prepotente, ü lato vi- 
le. Gli uomini sono dei poliedri di 
sèntimenti bassi. 

(Continua). 



yjpyiipiW^ ■;-1" i^!1 mim .,., iii.,, ...^piffppiiiipi 

• 

F a b b r i c a   d i   g o m m e 
"DALMON" - 

1'APELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

ARTICÒLI PER SORIITTOIO 
DlâEXJNO  — PITTÜRA 
ARTICOM VARII 

Vendlt* alPingrosso e ai minuto 
Importazlone  diretta 

Eappresentante delia "Athena Editora" 
Tr* i Hbrl lu T«i*diU: 

LUIZ EDMUNDO 

0 RIO DE JANEIRO NO 
TEMPO DÓS VICE REIS 

3.*    edizione   riveduta   «   annotata 
Tolume sciolto       15$000 
legato          209000 

B. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

DAL LO 

roz 
de   limão, bravo • 

,:; ■• .■.' '.   -e      ■ . 

bromoformio 

éil   rimedio   di   fiducia 

contro   Ia 

Drogheria Americana 
Elekeiroz S. A. 

Rua S. Bento, 63 S. PAULO 

BÀKíCO ITAI.O-BRÀSIXEIRO 
Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n.* 25 

FUNDADO    EM     1924 
CAPITAL, 12.300:000Ç000 — CAPITAL REALISADO, 8.610:000? — FUNDO DE RESERVA, 1.300:000f000 
BAUANOETE  EM 31  DE JULHO DE  1936,  OOMPREHENDE NDO AS OPERAÇÕES DA FILIAL DB SA(NTOS B DAS AGEN- 

CIAS  DH BOTÜCATU*, JABOTICABAU,  JAHU,'  LENÇÓES  E PRESIDENTE  PRUDENTE. 

ACTIVO PAfMUVO 

Capital a realisar   .. 
Letras descontadas   . 
Letra» a Receber: 

Letras do Exterior 
Letras do Interior 

10.809:950*900 
22.159:399|100 

Empréstimos em contas correntes  
Valores caucionados .. 43 . 814:561*800 
Valores depositados .... 33.278:672*200 
Caução da Directoria  .'. 87:500*000 

Agencias       
Correspondentes no  Paiz     
Correspondentes no Exterior   . . 
Títulos pertencentes ao Banco 
Immoreis  
Contas de Ordem     
Diversas  Contas        

3.690:000*000 
15.396:376*100 

32.969:350*000 

25.475:282*500 

77.180:734*000 

5.981:312*400 
8.132:686*900 

78:319*800 
387:867*000 
629:290*800 

5.327:358*000 
2.165:645*000 

CAIXA: 
Em moeda corrente ... 
Em outras espécies . . 
Em diversos Bancos .. 
No Banco do Estado d« 

S.   Paulp  
No Banco do Brasil   . . 

2.103:736*200 
24:816*600 

227:525*800 

1.0111:017*000 
2.090:352*600 5.457:448*200 

180.870:670*700 

Capital     . .  
Fundo   de   Reserva   .... 
Lucros e Perdas     
Depósitos em Contai Cor- 

rente*: 
C/Oorrentes á vista.. 
C/Correntes Limitadas 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com avião pré- 
vio  

I1.300:0-J0*000 
1.300:000*000 

56:445*000 

27.'566:153*900 
2.284:789*500 

6.561:873*600 

Credores,por Tituloa em Cobrança   * 
Títulos em Caução e em 

Deposito          77.093:2*4*000 
Caução da Directoria .. 87:500*000 

Agencias       
Correspondentes  no Paiz    T. 
Correspondentes no Exterior    
Cheques e Ordens de Pagamento   ... 
Dividendos a Pagar     
Contas de Ordem   .. _  
iDivorsas Contas   . ..'.  

36;412:8,17»00O' 

32.969:350*000; 

77.180:734*000' 

6.364:962*400 
239:883*800 
410:446*700 
131:519*400 
155:079*500 

5.327:358*000 
8.021:474*900 

180.870:670*700' 
Presidente:  B. LBONARDI 
SnperintMi4iiBt«:  K. MA' 

8. S. eu O. 
São Paulo, 3 de Agosto de 1Í3C. 

Gerente:   A. LIMA 
Contador:  T. 8ELVAGOI 


